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TORINO , 29 GENNAIO 1879, lcho il farlo sarete opera oziosa è forse 
"anco, dannosa, Colà i legittimisti tengono] 
liberamente lo lro Hanion, è dettato 
loto indirizzi, senza chie: alcuno pensi di 
TTAT:IA Hovesciare 11 ‘signor Dafatre o-il signor bel maszo di fori 6 gli fa tetta na poe-[menti,peorgendosi » prima visto che pn pre:|sechio minrgero le questiono, Sun pata? ' 
Sass Hovesciare il elgnor Dufaure 0 il sino (sia, SI promnciarcno quindi dei! iliscore in |fotio del proprio passo nop pub sianlee, per essi: com ell do hrito nd Miniato : 
ebrea preparare, essi|po' acerbi contro la, passata aumizistrazione; [quanto bere intenzionato sd îutegerrimo; Nen0|prouti a Sartone spestoli non tenti Seo 
Ta legge sugli alcool — Una riforma che|minlte, con la oro, contiscendenza, 1a|0i ia cu ni masitesatono le più bollo me |promfzio to Moore oro farina apostoli n tnt wo maestro 
seguono alli Theoria glpfa| vestizione della Monaroha Teliima iuzzo pur la nom, Das poll dott o [('Nin i a comprano perch Mlutro |. Mel La Ret grace ida 0 cori 


E iche de eli  prononsiò un discorso semlice Ja cni [si ostini a volere & Pale: fotto. po- ade ‘sompaioi DI 
Qoiroli è la Libertà — Logica di fat e (stonere per buone Îo dottrine diberali del proniso la llaguaggie ritoloto i adopressì|ltco, mentre è opinione ouerale che ns pr6s|viglincae map rei i RIoti po frircnto e 





festa) eranel redonato in ue Questa motizia mî sombra molto. ineiaita, | La patria, lo) vedete) dormi Î 
Fgello in cai stavano gli Wil, per compl [perchè on posso ritenere che‘ Miniatro del:|Quetta non dey'tsere (de lancetta Il RS 
Mmentaro la signora, Toselli. Fu. presentate (l'interno abbiu pensnto seriameate di commet- | Dignitari politici e religsi s 


oi, per sap 
Ml dott, Toselli da mio graziona agaszino [tere un oimile errore. Non fa Hsogio di cose |posiope ira Ì Gravi pit, ve tia e 






























logica di gruppetti. IGGIEOL dello ‘Zanasdelità pol bene del paese fd invito tatti. n condin: [fitto di carriera sarebbe nio Ise 
lello Za o con a di carriera sarebbe molto più mile. Tn:|pucifica_ rivolazicne. recctintin 
Dicesi che la tassa di fabbricazione sugli||- Né questo dice ora per meschino. ppl-|Vitlo.-Fa coperto, d'appinsi, ll, che. prova |fata! io stato del Comuni. “slie “brenta Fota cene rie regazaimlio ie e A pre 





] che tatti: dividevano le smo convinzioni: bisogno di man. mai i che * 

alcool, mentre cresce il malumore nei fab. IR! ‘ro pratica per ricdzarlo, e| Non tanto essa. narà lîmata 2, nvanti che 
Mi i de 5 Kt i sg e A DE e ano tmp 

È n (co le doge, per cu le 
CR 
E ee 

sa vi Ta psiata continua, il che non s'è è. ‘Acaifi pascià, sx-abraciatore della Sub 

forao mai moria. d’not Lon si csc I) 

SIE en ‘i meicori a sdiuomo, Si fece | sì parla con insistenza che la Loro Muestà |Porta n Parigi, è ritornato dal so posto, da 

Fichiedevano, I consiglieri che (ni trovavano [fupito docso di ademilore sla | promesse [cal e7a stato richicioto per Ja uts sua in: 

‘nel paese non ‘mancarono mi. È ‘un buon|{4tr8c! con nù viaggio iu Sicilia, Chi dice |vapacità diplomatica x riempiere: quella alte 


tito di rivincita, ma perchè le prome che 
bricanti, incontri pure gravi difficoltà ne-|su certi principii non ci sia dissenso fra 
gli uomini politici. Teri il: Diri(o, par-|i moderati, @ perchè .il smo! partito non 
lando a lungo di questa riforma di tassa |rostenga all'opposizione quello clie_ non] 
presentata dall'on. Maglinni, dice: « Per |potrebbe sostenere al Governo, — non faccla | 
quanto sperta‘egli alcool; una volta ap-|insomma Ja figita che! sta facendo il Mi- 
provato. il trattato coll’Austria-Ungheria, |nistero Depretis, il! quale, invano sì cei 
nom ci rimane più alcuna libertà di giu-|cherebbe negarlo, seguo, rispetto allo As- 
dizio. Buona o cattiva, la riforma pro-|sociazioni repnbblicane che duo most fa 
posta, quasi! in appendice di quel trattato, [parevano tanto terribili, Ja stessa iden- 































Ù hi principio | Por la fine di marzo, attri per fa metà d'a-| finzioni, — — 
‘dev'essere approvata senza alcuma sostan- |fica politica del'Ministaro Cairoli; Basta aj rile. Quello che è certo però, si‘ ‘che a pa-|, È già partito per sostitalrlo Say/et-pasoià; 
ziale modificazione. Riguardo alle altre|leggere assiduamente e quotidianamente) lazzo si Javora alacremente in Piram Pex:gran vimr, 1? quals, per mon lsmentire le 
‘materie imponibili — birra, acque gazose, |Il Dovere per. persundersene, — Non 0'è| CORRIERE DI SICILIA. pferiamo che quest'epooa ‘tanto desiderato; da |nbltatial di nepotismo lcontratte durante la 
‘preparazioni «di. cicoria e prodotti similari |che dire, la logica dei fatti sta tutta per| lione politica — La nomina deè Prefetto |'tti sia vicina, © fra gestione del Ministero degis eserive del 
— ‘abbiamo bensì. una certa libortà d'a-|la Libertà: ma la logica dei gruppetti?.. Tal'<9900 delle LL, MM. — Corne-| 7. î Vie, Ia girata: Ibra tza aeLemo pecalto Ila; 
zione, ma i rapport che esse hanno colla|Oh! per questi c'è ung sola dottrina ri-| val \omenica vi saranno i primi vagiti del car- -pabclà. exmutessazif di Sfakit 





Palermo, 94 gennaio. [nevale, Lu Nanna (nonna) andrà sd incon:|PEF Primo contigltere iamsbuaciata, 0 lo tes 
Tia nota del giorno è la Its ele orale pel Ate ÎÌ Nannu chel figura areivaze. non sio figlio Feblmbey. quuto primo ‘segretario 
dloputato del! IV collegio; mandamento. Tri:|tè da dova. Il Nanni fard un giro” per, js|felin eteoea ambasciata ottomana a Parigi. 
anali, rito vacante per la menta o] (00: [citrà disponsando confetti e gesso. è pol andrà | La scelta di Suvlat-pascià è atata futte coni 
taimneci: [ad aprira la Fiero di beneficenza’ ‘al mercato |compiaceaza dalla. Sublime Porta sotto l'in 
‘3lvcta già, che da na groppo di elettori [4 Porta Sen Giorgio. Fiuenza dell'ambasciatore inglese. Questo vuoto 
fa offerta ia candidatura all'on; Corte, e che|_21i figuro che pò” po? di chisso cf sarà do-|a, Parigi n nomo che, se zen per mapient 
(questi, in vista dei nomi messigli di schio e |menica, me io non-vi assistarò, poiché la |almeno per intro; sappia secondare i prò 
Tan atei i manleli di atto e |nacatezza arrive ino al'eceso, "ci ca [ESM 0 lo tonleze dellIagiitere;. quella 
[sile numero di voti, rifiotd Ja, caudidatore. e per Sontnza i Fileib| ole aliatasare da. Costncionli une i 
‘L'Associazione costituzionale intanto lavora le festa, chiaasose. tanti! e più temuti concorrenti sl Gram Vial. 
[sf Ateociazione solitazionale intenta lavora | 7, "50 tal carnevale è guesto sole di apri; |P3t9: Mntrambi sno perciò sudati d'accordo 
fi San Giovanni, o-dall'altro Jato i liborati, mi | questo azzurro del cielo, queta quieto delle | mast semmai Sie lteciolo,_ Lazari però 
Ai iiatara, qu re, “cho fanno sembrare [10D 0 obe, Savfet:passià. du 
tr et delta ngn Vale ina stare afro», 8 io vato |A preiie Je alone bo gove è 
"Il Notarbartolo è una ‘diatiata. jadividaali. |*PA®so 0 por oggi faccio puntoi,. _Pen...ro, |atella ch'è È rca intere 
tà, eminentemente colto ed abilissimo fiumn.\|{— = MO lche giorzo addietro lo investiva 
li 


7 =". = dello iheegno di cavaliere gran coumontitare 
ziere; attosimenta è direttore: del: Banco di Ù dI 
Sila 1 fu predecenoro nl comm. Peter sine ESTERO l'Ordine Tmperiato dell Brela dell Indie, 
Maco di questa città, Sta psrò contro di loi Za 


fabbricazione degli alcool non'la consen-|spettabilo, inconcuasa/: l'interesse ‘perso: 
tono) piena ed intera, El è questo un|nale: — ‘qriindi agirono, e pur troppo 
vincolo tanto più deplorevole, che il rior-|accennano di voler tuttora agire, in con- 
dinamento dello tasse di fabbricazione, jn |seguenza, — Non c'è clie un buon lava: 
tutti gli Stati, appare come uno dei più [ero delle urne che possa aggiuatar tutto. 
asd problemi che s'inpongano si Go- E 
verni ed agli economisti, © sarobbe stato 
molto atilo cho avesso potuto coseré di- DALLA PROVINCIA 
scuso. dal noatro Parlamento con tutta 
la profondità, e specialmento colla libertà 
che il grave ‘argomento domanda, 
gp la apra geo non manera] gp leggo pei cb Lino de 
di suscitare. vivissimi reclami, e per il| giare a ‘nomina del nuoro sindaco, dott, Gia-| 
modo icon cui sarà necessariamente ap: [fimo Toselli dote, 
plicato; © perchè trasformerà, con gravo| "Che nl Comano il volsie dare ua fort 
lanno economico, nina parte delle distil-[ealuto al muovo sindaco era più che matarali 
Ierio, che, vigilate o vessato, non potranno [Il dott. Tos 
















le. — Ci sort. 


























li, atato per: molti anni: medico 











forse sostenere la concorrenza degli a)-|militare, e poi medico-condotto a Centallo, è| a di 
c001 introdotti dall'estero quindi ne ri | persons intelligent, accort, di fermo velere, [11 no colore politico hola può (di, non CORRIERE DI TURCHIA. (intra gli agenti della Polla segreta civala 
sulterà grave offesa. ‘alle ragioni dell'in-| !Stlesadente. Questo importa assai sn ni Pi pi; lo dica l'elemento che lo porta n va lo dico strana 8 


finanzi. DI più la°zavorra degli elettori, che | Un rivoluzione greeo-latina nell'Oriente — | perchò allo stranezze ci si è abitonti 


dustria, Pertanto, conchindo Îl citato fo-|Pses8, ola fa. tratto all'orlo delle nina non | Rbtancato dll partito ragionata. ‘gli voterà | Ambasciatori che arrivano ed ambascia-|. L'ex-sultano Marad-khan, l'eterno prigio- 


nprei se più dell'ignoranza ‘0! dall'imprevi: 




















glio; gioverebbe. studiare ‘so non vi SÎa [denza da mancenza di ercarloo d Contro, essendo stato. il Notarbartolo, ai tewpi| |. fori cle pavtono — Un morto che non |nisto e parente d'Abital Amid-khaa, non troppo 

modo di temperare l'applicazione della [coditendneay do tna qual stola seensa fell sa aumiitraaiono comunale; tao de | * el morio — Un morto eonenoto|flicemente regnante, Srebie morto. per 

legge in guisa che essa non colpisse tanto | di controllo e di freno all'azione di ‘interessi |10r0 più nccaniti nemici. ila ririohi ruaal in Rumelia —- High: (mano;:. dalle suo'steme. mogli 

bruscamente una industria, e mon avesse |privati. II Comune è Anunsiariamente pidorto| I Fegionlati votaramno pel Caminaeii, non lito musulmana — I ladri di Pera ed i| Il Governo,non vnol darna al pubblico la 

perciò, riguardo ad alcuni proprietari, jl|quasi allo stremo, Se uuristauro della finanza | per commuauza di opinioni, ma. per non fur| -— ‘oro protettori. otiala, perchè. mon si creda ch'egli staaio 

Licio oa) rporiiiiionei d ancora possibile, pub essere soltanto intra: |ritsoiro il Natarbartolo; 6’così'appoggeranno Costantinopoli, 92'genzaio. [l'ha fatto amessinsre; cerca. di non lasciaris 
[preso da persona che accoppii anpero e sennu|i liborall:. Ta Grecia è la nazione dei più farbi. | |*PAYgSte per paura ‘che il partito moradista, 


+ [pratico all'amore del past; che possa, senza 
Prendendo occasione dal noto indirizza |curarai della malignità o del malvolere di 
recentisiimo dei legittimisti frantesi al [certuaî, far applicare quello urgenti mirare 
conte di Chamborà e dal contegno [che conviene di prendere; che sin in grado di 
‘bato a tale riguardo dal Goyerno e dalla |d4re All'amuninistrazione un indirizzo più pra- 


i ia ‘bioo.introducendovi quell’ordine, quella labo: 
stampa francese, Ja Libertà ripete chelricsità, quella limpidezza che’ fesero difetto 


Il siguor Valentino Caminnecì non ha, che| Quando nel zono sscolo l’infiuenza di Roma | *sdendosì per tal modo in fin di vita; per die 
fo mi Sappi, precedenti: politici "e uon'sì è |midasciava. col “tele |eperaione della pexdota, speranza. nin se 
bocupato: mai della. cosa pubblica; ma egli è [lena pi babdoni a oruenti eocessi. 

lun perfetto gentiluomo, ha molte intelligenza [na istante a romperi La notizia mi vonno confermata da un uf: 
le ritengo che saprà compiere il mandato che |di per riale sanitario del Serraschierato il'quale la 
li si vaol affidare, © saprà meritarsi anche [senza essere du quella dei papi granchi dis: |i9t920 da ufficiali avi colloghi: 

nella vita parlamentare quella ‘stima cho nì [suile, giorasse ‘loro conservare’ il'patri-| _ Sarebbe unanello di più che l'infamio aggion- 
























anche questo nuovo esempio pòrtoci. ora [tor tanto tempo. ‘griadagnò il suo defanto zio. 0nio ‘delle flclogiche disci [getebbe alla catena per cai al: reggo il trono 
dalla Franca dinolra omo lo. dotrine |a So a meio ta gra. |attto fre opa al ono che Lat | 00 A OLE e AO, i ima [et Cnn 

‘propugnate dal Cairoli. © dallo Zanardelli | fara del dott. Toselli. i Limonest. l'hanao] farti ‘accorreragno all'urna bene armati; In|so la Grecia. a traverso tante vicissitudini Te 

erano dottrine indispensabili în un Go-{compreso, parci) l'bsuno/ additato, nelle. ni-|lotta riuscirà gagliarda, ma digoitom. poté conservare nello sucristie Ja sua lingua, | . Chi è morto per levvero è senza conti 








‘vero liberale, e tali da essere rispettato [time elezioni come l'nomo che doveva ese 
anco dai moderati se fossero al Governo, |cniamato alla prova di rigenerare il Comune, 
‘Alforquando la Lira “= fatta a tpatendog ii a; RROTAZIIEA; TRAAenR pati 
‘sostenere francamente quelle dottrine, i A adele 
moderati lo dettero sila. voce ‘come’ so|Pv®, EPPogglarono questa nomina premo il 
avesse detto un'eresia. Eppure nella Fran-| ‘Un gran $ 
cia liberalissima d'oggi&i-non ‘si pénsa [al nuovo sindaco, 
punto a proibire le manifestazioni contro|60 persone. Le signora (tslana delle qui 
l'attuale forma di Governo; ban sapendo |seta vivamente adopratu per organiszare la 


i Appeadito della. Casceta Pico leso,  |perato per lai? Oppure chi 10 aveva ven: 





s [o con essa vivificare, le aspirazioni alla rl-|zionl di parti, è il muetir Dervick: 
L'altra, nota del giorao è la nomina del |surrezione d'ina patria che, vinta, ron fu mai | Durante ls recente guerra ottenne ii comando 
prefetto. doma. La scissura con Roma l'avticinò a|del 4° corpo d'armata, col quale seppe cori 
TI comm. Perea, fu chiamato. telegratica- [Ao bene difendere la piszza cà il torritorio di 
‘mente a’ Roma sul riguazilo, e Al vocifera che | Ora che Il pinslavismo minactis. conglobe-|Batam, da respingere costantemente ‘oi con 
il Minfatro dell'Interno voglia. affidargli il |rarla sel suo aterminat sibili perdito Îl nemico, 
Ldifiite mandato, 0 risente, e, per la lorie |a questi ultimi mesi era anché 
Si diceva anki che fossero corse delle trat- [che furono, vuol colla religione salvare di bel [minato membro della Suprems Corte 
tativo e cho il Peres, abbis, poste delle con: |uuovo la patria ritornando nel grembo della [la oni dovevano tesere. è farono, desig 
dizioni. comunanza latina; principali capri. espiatorii delle perdute. batta: 


e e nn — 











































la muova sposa. del sig. Viviani era uno|viso malessere fisico la prostrava in tall « Ho atteso.invano, una risposta alle 

















dato ci ‘avea obliato dentro qualche me-|di questi , quindi bisogna compatirla se |guisa. « due lettere chie vi hovgià fatto tene 
moria? Ella prese il foglio chiuso in una|ella prese in mano la busta e la girò e| Suo marito se ne spaventò e propose |« se avessi. potuto. incontrarvi n caso, 
Num. 19, busta alquanto ingiallita, e lesse sullarigirò in tutti i sensi. tosto di mandare e cercare il medico; ma|« senza esporci troppo ad essere osservati 
Sopracarta questo semplice indirizzo : « A| Commoiò a dire fra ed: — Non pnò|Gilberta ricusò formalmente : essa non era [« dni curiosi che abbondano in questo 
LA PRIMA MOGLIE into figlio. n lessere che destinata a Giulio: gliela con-|mai stata ammalata, non aveva fiducia [« paese, nom avrei: cercato d’incomodarvi 





a busta lo cadde dalle mani o ni al- 
È lontanò dal mobile con una specie di ri- 
ROMANZO, brezzo, Aveva esso appartenuto, a_ colei 
DI ‘She era stata la prima moglie? Un'altra 
LUISA SAREDO, ‘lama giovane e bella all pari di Joi v'era 
trema «seduta, come essa faceva, dinanzi a quella 
VI. srivania, aveva vergato colà forse. l'ul- 

n tima: sun lettera destinata al figlluolo, © 

Serata) colle sue mani che la morte già rendeva 

Trali erano lo corrispondenza colle, sue |tremanti, cercato Il ripostiglio per de- 
amiche di collegio che serbava tuttora, |porre la missiva destinata ni giorni av: 
alcuno lettero di suo padre che teneva|venire? Riccardo ignorava. l'esistenza 
prezioso, © certi suoi scritti giovanili che | della lettera, oppure l'aveva dimenticata 
le servivano di memorie. In questa  pio- [come avevala dimenticata chi l’aveva ver- 
cola collezione figuravano pure alcune|gata ? S'ella, Gilberta, moriva, la seri 
lettere di Riccardo durante qualche. sua|vania poteva” passare forse ad nna terza 
assenza da Milano mentre erano. già fi-|moglie cho l'avrebbe pure. visitata con 





egnerd reliziosamente, E sarà proprio [net medici, nè! nelle medicine e olova |u domandasdori a piùriprese an convegno. 
‘diretta a 1ui?. — ripensò un’ momento [fut conoseenzaffcon loro il più tardi pos- |« Esso è divenuto. indispensabile; ve lo 
‘dopo. — E se contenesse qualche cosa |sibile. Tutto ciò che le abbisognaya era|« affermo,.e non orediato che il vostro 
le la sua giovane età non gli permet- [il riposo e la tranquillità. È lenzio 0 il vostro. disdegne possano 
tesse ancora di conoscere? Allora. co: 1ì sig. Viviani 16 si assiso accanto in-|« durmi 3desistore da uno talo domanda. 
gnerd la lettera a Riccardo, Mi [quieto e turbato; il pallore della giovine|« Finch non ayrò. ottenuto un alibocta= 
Riccardo non dovesse sap n donna, la tristezza a cui pareva in preda |« mento da voi, non Isperate che jo paria, 
Rimase porplessa ed ‘incerta per un|gli facevano sentire sompre più quanto|« nè chs vi Îasol in paco: 
poco. [grande ‘era l'affetto che le portava e| « Se non avessi: qualche riizuardo per 
‘Aprire quella busta lo sembrava, quasi [quanto immenso il desiderio che nutriva[« voi o per la vostra inmigli», mi. pro=" 
tina profanazione, (e un suggello qualun-|di renderla felice. Tentò bene di farla|« sentorei a fronte levata a Valromita: 
‘ario l'avrebbe, senza dubbio, arrestata ; [sorridere con qualche’ scherzo leggiero,[« oramai sono. conosciuto da. tutti nell 
mala lettera appariva aperta, sin cho non|ma la parola moriva ad entrambi ne)la|« vicinanza; ebbi la fortuna d’incontrare 
fosse mai atata chiusa, sia piuttosto che |gola, ed essi finirono con rimanere mnti|: in questo peoso malte porone che mi 
l'umidità avesso sciolto la poca gomma [e cupì uno al fianco dell'altra colla mano |« tengono in conto d’amico,, ad :onta del- 
‘di ‘cni l'avevano fornita. Dopo na lungo |nella mano e gli occhi fissi: verso;il suolo. |« l’amiltà del mio stato. ‘Se io bramo 





























danzati, Lo rilesse con' commozione, e, de: 
ola di ‘serbarle col resto, ‘sì poso n ‘cer- 
care in qual luogo sicuro avrebbe potnto 
deporre quel snoî Innocenti tesor 

Fini coll'apriro la piccola scrivania che | 
la zia Giacinta aveva osservata mì finsa- 
mente il giorno della aua vinita nogli ap. 
partamenti destinati alla sposa. Fino (a 
quella nera Gilberta non no no. era' ‘ser. 
Vita se non per riporvi carta blanca 0 
‘scrivere; qualche lettera: ma in quel mo: 
mento essa oaservò ben beno il mobile e- 
legante nella speranza di scoprirvi. qual 
cho secreto ripostiglio che facense al suo 
caso. 











TI mobile era veramente singolaro, Of. 
riva mel mozzo un largo vano tatto fan 
cheggiato da cassettini minuti 1 quali si 
aprivano ciascuno. mediante ‘uns molla 

ferente, Gilberta li aperse uno ad uno 
per coriosità e grande fu la sua meravi- 
Slia ll trovare proprio nell'ultimo upa 
carta piegata in forma di lettera. 

‘Quel mobile non era dusquo stato: com- 


(carlosità.? La giovane sposa raccolse. le 
ste’ carte innocenti provando nua. sui 
tane ripngnanza a deporle in quel luogo, 
Tattavia la lettera rinvenuta f caso 
l’attraeva. Perché era stata riposta in 
maniera. da rimanere celata pel lungo 
‘corso di tredici anni? Conteneva forse 1 
ricordi di una madre morente al. figliuo! 
[sto pel giorno in'cul questi ‘sarebbo stato 
‘adulto? Tn-tal caso quale colpevelo negli- 
[genza avova lasciato il foglio così abban: 
donato? Ma nessuno probabilmento no co. 
stenza : v'era; per avventura, 

n segreto che ln donna morente aver 
Voluto rivelare al fig 
Posto in quel' ripostiglio misterioso nella, 
Pperanza che Ja scrivania (nom avrebbe 
mai potuto‘ appartenere che ‘alla propria, 
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lo © lo aveva de- 


Come ai vedo, un mondo di pennieri 
‘ntrani affiutvamo al cervello della povera 
(Gilberta. Non era naturalmente curiosa , 
ma vi sono casi in coi il non rgiorlo è 
cons impossibile. Il osso in 0P/ si trovava! 


tondava î suoi occhi, e tutta la, 
[persona sembrava curva sotto il p'aso: di [passi come un leone né) 
luna tremenda sventura. Tentò nr;pdimeno [mente si decise ad. api 
è, lo stato [tanto lo contarba 
‘a in improv-|sicura, © concepita ‘vosi: Proprietà lottararia, 





‘i dissimulare, per quanto 
dell'animo :suo, affermando 


tergiversaro la mano tremanto di Gil-| Un servo recante una lettera venne n|« Cunque che ogni cosa ‘venga trattata 
berta trasse il foglio dall'inviluppo. 

Cominciò a leggere è Îl'suo petto si 
lsollovò ; pol un pallore intenso andò ster 
‘àendosi sul suo viso; fa obbligata a se- 
derai, perchè la gambo non la reggerano 
più ; finalmente, stringendo; con uno spa- 
fimo convalso Ja carta nella mun destra,, 
[slla si rovesciò sul seggiolone ovs stava. 
[L'imbmobilità della sua fisionomia, che 
‘migliava oramai a quella, di un'eadavsre, 
indicava abbastanza che ella mon aveva 
to resistere alla forte commozione da 
[eus ‘era stata assalita. 


sctioterli da quella penosa meditazione. |« amichevolmente fra noi, dovete deside- 
[La lettera era pel signor Viviani; el la|« rarlo tanto maggiormen'.e voi, che aveto 
uardò un istante, quiadi la pose in ta-|«. molto più a perdere di: me, Le nostre 
Ja senza aprirla. Una ra) occhiata | « condizii imo buone, credetelo; 
[aveva permesso a Gilderta d’osservare che |« non mi spingete sino alla disperazione, 
inon veniva dalla posta: ella si ayvide|« altrimenti mi ebbli:cherete a giungere 
pol tosto che. sno marito era dominato de |« a qualche ecessso che mi ripngna, 
"ima straza ‘agitazione : il sto viso si con-|« Velo ripeto a‘icora per Ia terza 
Itraeva come se cereasse di reprimere un'ira |u volta: v'attendo nella sera nile ruine 
violenta : attraverso le: ciglia abbassato |« dell'antico castol'io di Valromita;.co- 
gli occhi mandisvano fiamme. « mosco questo lucigo meglio di voi che 
Ebbe piotà di Ini, ©; sotto un prateste|u no siete il prot,rietario, e 50 che! colà 
‘quelnrique, disse che bramava di ritirarsi |« noi potremo es'sere al riparo da qualun- 
ala sua camera. Riccardo la voile, no-|« que curiosità. 
[‘cimpagoare, ma durante il breve tragitto | « V'uspetto “iunque stasera senza fallo; 






Tl giorno dopo quella notte dolorosa|rion seppe trovare na sola parola che|u'se mancato all'appello, mi. presenterò 
‘Gilberta usci alquanto. più: tardi dalle 

il'eno viso era più pallifio 
‘del consueto, nn gran cerchio livido ‘cir-|- Il signor Viviani entrò nel suo gabi-|« sine per la qualo faccio' mille voti di 
sualnetto 0 ni pose a pan imre a grandi|u felicità. 


potesse recarle conîorto. SÌ strinsero la|« in casa vostra, vo lo assicuro, mi pro- 
Mano e si separarono; im silevzio; lu senterò azi alla dolco e gentile spo- 





gabbia, Final- Patio, » 


fo la lettera, che 
ita vergata con mano (Continua), 












































glio, La va ant 
ud puuto di esp 
brutale dei gendarmi, 1 corrispondenti. del 





ne 


ero Inogo il dimani del 
— domen 








; 19 — con tatti .fî- onori mili« 


fai dovuti ‘nl rango del defunto. Porta 


T Balgari, suscitati’dîti Trussî, continuano 
id icorensero le difficoltà. per Ia nomina del 
gorgrattora genone dell Rumell; per cal 


Comumlisione internasi’inalo nomidava mme lt Il $ 


Commissione incaricata digerire tutta l'am- 
malittazione. 

‘Cho nia proprio 'orsi'aa per! davvero la di- 
piomazia russa? 

Parehé non ne abbia poi n pagsro tetto 
il fio! 


‘A duo a due 
tri 





maritino, te soretto del'al- 


‘A. Mediba:S'altena si moritari con Negib- 
Bey; figlio del erimatare Sarni-parcid; e S.A. 
Nallè-Saltava 3° promessa spose col colon: 


ilo Msbmed: bey. 
PETA Sine To Nicioa dello de. prin 














ta co 
spet, corimenia cho prosoto gii anomali, kn 
Sig vaso Tango ieri alte è palazzo 


lo priscipense mossulmane, «3 postono itn-| 
‘porre ai lazo. mariti tubti i loro capricci, mon 
Sono pero le pià felici, TI più delle volte 
fratti daî loro Jegittimi nmori debiono, colla 
3 Loras dello sbirro, esnero coffocati darle: bali 
‘Aogarinmo ile sposande ‘che Volumeia 
protegga ed ‘il cuera dei saltani cei. imaniszi 
‘a pol! S 














Pera, la città diplomatica del Bosforo, for- 
‘mioola ‘i IeAri d'ogni colore: Questi ancerdoti 
“di Motearip.commettono lo. loro gesta. colla 
più facciata è cinica frazchezza, perché si 
“fanno pretetti da chi pei primi’ dorrebbere 
concorrere alla loro diatratio 
ia, così piecola, è quella chie. for- 

lì msesimo co te. 

‘Per le capitolazioni esistenti fra ln Tarshia 
0 lo potenze #nropo, la polizia. not prò a 
restare wi europeo, nemmeno se fosse rin ns- 

ntasino, 86 prima mon n'ò informato il console 
da eni è protetto. 

‘Talvolta avviene, che 1 cittadini stesa 
restano qucilo; cho pet le polizia è intangibile. 
Tori, per ‘ossupio, ne leparono ino 0 lo. tra 
dussero allo grano prigione, Tra una vecchia | 
‘onoscemes: tino dei briganti. dei più sudaci, 
‘eapo d'uix delle bando che infostano le. vie 
di Pera. 

So fosco stato 1 ragà, dicgrazia n init ma 
è un greco, dipendente quindi dalla cancello: 
zia ellenica, che lo rilascia dopo qualche giorno 
“di'detenziahe, invece d'iaviazio alla. galera 
%La cittaitontiza intera protesta giorno € notte 





























conto amesta immunità. di brigantaggio ac-|0! 


cordata ‘alla cancelleria ellenica; la. stampa 
eleva tratto, tratto ‘la voce... le borsa e la 
vita def cittadini sono permanentemente. fn 
pericolo; 6-8 ancora ama diplomazia che non 








urrivò sino |bastanza soddisfatto Il rostro amor 
ita. la forme |compeatt 1 mite 1, coi iototoniamo. | manetoo i est 





— La macchinetta Michela oggi è esposte 


 Predizio ni sul mese di feb- 
0) le predizioni di Mathieu de 





la Dròme en Dese di febbraio: 


‘Periodo fred do sì primo quarto dels Ina, 


le incominc'erà il 80 gennaio 0 fetrà it 7 


fstbraio., Periodo: egualmente ventosa — Piog- 
ji particolarmente nelle regione 
vent della “’Yrazicia. Nero mel; dipartimenti 
della frontiera dell’est 6 doi Pirinoi, Nove 
nella Francia centralo e eîlo Ccronnes. Neve] 
li Svizzera , in Allemagna, nel Pelgio, in Da- 
[nicneros, Provincie 'scandinbive /o nella 
Russia, Neve in 
'Austria. e in Inghilterra — Vento forte il 
[14 #a1}0 coste dell'Oceaao e del Mediterraneo. 
Perio do. assai allo alla [ana piena, che inco- 
nineJerà il 7 e finirà /ii 19. Periodo più spe- 
ciél mento ‘ventoso che piovoso — Vento forte 
l’8 ul Mediterraneo, e sall’Adriatico. Medi- 
terranto agitato verso il 18 — Pioggia il.î 
[sd it-12 in Francia, particolarmente nell” 
Vest. Pioggia il 6/64 il:9 nell'Karops. centrale 
mento, bello all'ultimo 
arto di lona, che incomincierà il 18/0 finirà 
ll 21. Pioggia nolla regione nord della Francis 






























trale ed'in quella meridionato della Francia. 
Bel tempo nel bacino Mediterraneo e nelle 
[Sontrado littoranee di Spagna, Grecia, ‘Parchia, 
Egitto, Tonisi, Algoria e Murooco — Vento 
Îl 14, ‘17081 ‘enll'Oceano e sal Mediterraneo, 
[Tl 15 l'Adriatico agitato nì nord — Fioggie 
[generali e porsistenti ‘in Franola od in Europe 
alla nuora ‘Ina, che incomincierà il 21/e fi- 
[hird il:1° marzo. Periodo d'una gravità ecco: 
‘zionale, Vento. variabilo e frequente: Nnme- 








Sardogns © della Liguria — Periodo più op 
cinlmente grave a partire dal 91. Brusa 
Variazioni, di temperatura nell'ultima. deci 
[del meso. Umidità, Igiene. ad ‘on 
ttsto: tempo: 

R. Università. degli 
[ertmo, - Giovedì, 20 Corr. 


Gomincerà il sno. corse ‘Iibero eni Faraaciti 
dell’iomo, trattando; quest'anno specialmente 
|dell’etmninitotogia. 

‘ Sooletà dol Reduci dalle pa- 

rie battaglie, — Si nrrisano tutti 
loro che possono averna interesse, chela sede 
[li questa Società trovasi ora in vis Dora- 
[grosta, n. 84, al 1° pismo, e che le isorisioni 
i ricovono tatti 4 giorni’ dallo ore 7 alle 9 
pmi, eccetto le. domeniche e giorai festi 
e si roevono dalle 2 allo 4 pom. 
X poc pei anno avrertiti che; fino a muovo 
layviso, il Consiglio direttivo al riunisce ‘ogni 
[giovedì allo & pomerid. e ogui domenica alle 
8 pom. 

























sa consigliare alla: cancelleria ellenica meno] 








CRONACA 
= 


@ EMemeridi Plomontesi.— 
1658. —Contratto; del matrimonio {ta la 
«pribelgessa Clotilde 64 il: principe Napoleone, 


Abbiamo «acila effemerid; del 16 ‘anrrato |cannona da 45 centimetri, 


“l'arrbro del ‘grincips. Napoleone a Porino per| 
domandare lc mano dea principessa’ Clotilde. 
Il matrimonio (era stato. progettato fra Ca- 
<vonr-e Nepolcone III. Vittorio Emannolo non] 
‘aa dapprima proclive ad accoglierlo favore: 
volmente. ‘Le: priscipeea toccara spina ni 
sedicesimo anso della ssa età, ed n Vittorio 
‘Emaneele; palra amorevole, il' pensiero di di- 
*Fidarsi così prosto de Jei recava grandissimo 
“ dolore. La priccipeesa Clotilde, d'indole dolce 
a-sonvo, di animo affettuoso, gli ricordava, 
‘con le:schistta città con le'tanere care che 
aveva di tutti i suoi, la defunta regina i{u 
Adelaide. Mu ella fi, più che Ja ragione di 
= Stato, il convineimento. di far comm utile sì 
SPaeso (él alla consa italiana 10 d 
vincere: de sue ripagnanze, ed a fare cloce 
ato dei suoi domestici. affetti sl bene :di 
trio; egli diedo:it consenso a condizione 
‘figlia deceo liborcmente il no, 
'L'auguata giovinetta fu informata del di- 
80620; 0; slchieste i dire francamente la cun 
4 Fisolasione, -rispors: «È desiderio di mio 
dre: duuquo questo snatrimozio sarà utile a 
+ mit Camiglia ed al mio psese; ed io nccetto.» 
Alle 8 pomoridiaze «el giorzo 29 gennaio, 
venue firmato il contratto di nozzs alt 
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pre: 
+.seuza del. Ke; del generale Niel, del princi; 
Fntonr d'Anvocgna, del grandi ‘atAvi dallo 








Stato, dei ‘e dello «tamo'di Corta, e 
eni 

Ta era vi {a un gran preso a Corte, 
ana be Uisaima Ilixminazione ed no dsrenata; 


lo comunali: — Questa] 








Snora,, alle oro /@ precise, w è n dapanza del 
“Conelglica comunale. 





giù 

‘blicata la zostra lettera di donmbda © le] 
“prima riponta avota dal Gindaco 1) riguario 
llammias fono della macchina Micivele nella 
sala dol Consiglio comunale per il rasoconto 
‘atenografeco dolls sedate. Oggi riferiamo Ja 
Jettora con cui il Sindaco ci comunica il cesto 

dalla decisiozse presa. dal Consiglio: 
Torino, addi 20) geunaio 18: 

Onorevole itltta Roux e Favale, 
Taoreutamente! alle riserva’ presa nellts mia 
lettera delli 96 corrente, mi pregio parteci: 
pare ‘alla 58. LI. che il Consiglio comunale; 
in sidata 27 contente, sulla proposta delle 
Giunta, La appror sto ‘il seguenta ordito del 

















2 cnaign do 
"511 C.naglio, approvando la proposta dll 
Bitta Roox © Favale, norobsento he th ie 


i Î 
‘Al esperimento e sen.ta_ purtocipazione. uiSe) "erirareelo. 


‘ale, intrudaca nello ivpazio riservato sì pub: 
Èifeo' della sala. del C'onsiglio la mac 
‘ateciagratica Michela, cor che però 

I gtto si singoli oratori di ri 
‘ove d'opo, rettificare i leo discoraî, 
n predistin 


Non vatanto che la macchi 
la potuto ottenere posto 
l'aula © consigliare, 
tribuna pubblica, tuttavia 












Ul'emiciolo 


























anoare I Mmazzato con grave contusione alla gamb:* 
ì [nistra, Duo signori che. 10 soccorsero. pag 8 
Il Sindaco L. Frnnanis, 
il molo; della, ch A 
n IL) cittadina che lo ‘conduss. 


1 
ja: collocata: nella |ort sen 
‘Speriamo che con |duo amici, be ato in ana bottigi 


‘@ canneni da 35 fasl a To- 
[rimo: — Alla Spezia è giunto nno del fa- 
tuoni, canzioni da 88 tonnellate; rel dinmetra 
[di 45: centimetri, fuso nell'arsenale. di: ‘Torino 
lè deatinato alle fortificazioni del golfo, 

Da qualche tempo a. questa parto i lavori 
[di questo furtiicazioni. sono spinti con molte 
nlecrità, ed ora ni sta costruendo e prepa- 
mando il posto per la grosso aniglirio, o: 
sicchè tra pochi vr. collocato il primo 








Altri cannoni. sono 6 saranto spediti dalla 
[ostia olttà nlla Spezia. 

‘© Gantaldi © Slsmonda, — Furono 
pubblicate, io due separato edizioni, dalla 
Stamperia Reale della. ditta G. B. Para 
le: Comp., di I. Vigliardi, Je notizie” biografi: 
(che dell compianti; professori. Gastaldi 
lomeg 0 Angelo Sismona, lette dal chiaris 

10 senatore Ercole Ricotti alle olassi. nnite 

quella di sclenzo fisico 0 matematiche, 
(della R. Accademia. dello scienze di Torino 
nella tornata. del 19 gennaio corrente. 

‘© Ero e Leandro, — Li stopsnta 
opera ‘ell'ilastra M° Giovanni Bottestmi: o 
€ Leandro; rappresentata al nostro rostro] 
Regio son tanto socceso, venne. acquistata 
fal'editoro/ di musica. Giulio Ricordi di Mi 
ati. 

‘Teatri. — Rito. — Dopo dne rap. 
presentazioni della, Zucia di Lammermoor 
solla sîg* Gargano edi signori Petrovich © 
[Rota, questa: sera si torna all'Ero e Leandro, 
[dî Bottesini, che è sempre il desiato, il be: 
'aisimino del‘ pubblico; 

Tori sere, a metà del ballo Z'Artro degli 
‘Afan, venne eseguito dalla coppia danzante 
[Cerale:Grassi uu nnovo passo a due, che ia 
conted il pisno fevor del pubblico, 

— Genpino. — Annuiziamo agli amatori 
della buona commedia. che questa sera nyrà 
luogo al Gerbino le benefcinta del valentia: 
simo primo attore ella compignis ‘Morelli; 
av. Laigi Biagi, co nos prodasiono vecchia 
toa sempre bella: La signora dalle. camelie, 
di Domas. 

Crediamo che basti. questo semplico an- 
nuncio. 

— Rossini. — (Una buoma notizia. pei fre 
uentatori I querto, teatro. I nostro ‘Torelli 
il braco crestore della commedia piomonte: 
HI suscisatore se iupiratore dei mostri appi 
ici commediograti fn dialetto, il csmpione più 
(abito 6 più contante: é'an modo di recitazione 
[raro, natarale, esente da ogni afettazione a 
[contento sempre nelle cegolo del buon gusto; 
(quel Toselli che tante velto ci: ha facto pi 
[Reto e ridore ed La sapeto a i pian 
[gere © ridoro inzisize: Giovanni Toselli, dopo 
Haas Don langs 28 per nox leggara melieia, 
riprende & recitare ‘a corna ol suo zelo e col 
lio amore dell'arto a .deliziere gli amatori 
‘della bnona commedia e: del z0stro non laglo- 
Fioso teatro in vernacolo. 

i domani sera ch'egli ni riprosente, al pub- 
blico. ‘Figuriamoci ehe feste it guarito 

È plamsi, cho veri traepurti d'affetto 
‘a chi l'affetto del pubblico sepve veramente 




































































 Oronncm mera. — 4 3'orino, 
imento. — All'Ospedalo d“ San Gio- 
ricoverato ieri sora Carlo E d'anni 
lo svolto di via d'Angennes itr piazze 
ignano fa urtato da una vettara e Atra- 











te. 
nam mai 








gent perno do donna steso al otte s-|Giobra tato ca 1? &a deito di to ire 


1 Fesooa5to più esatto © comploto che [lavece di eaa 
ik posibilo delle seduta di questa sera, [di vilanio e gli disde na prata 
‘RO gissoiremo a dicvOMirare così coi fatti Ja Inel petto. L'esersonte dovette unta 


pratica utilità della: bella iayeurione, sarà ab: 


‘e lo scotto caricò. l'esercenta |ci 
‘pugno | di 


mepotenti se 





‘sndanvero, 





Îl 15/0d 11 17, Bel tempo nella regione. ceu-|, 


[rosi ancoraggi nei porti della, Coraica, della |&"! 









rt | netadi 


dn,9 oresobiai ?, 
li pedino th soit i Mera ricovnti ju deposita fn casa |quale, chius? 1n carcere, non poteva 











@|chè in via Rome, potà far. nrrestare {l più \questi duo orecohtul, e che si dichiarò pronto [modo di rettificare. gli. errori, e;non potera 
MA reg Corppi ato 10 Bbc | LLPOSIZt al Pratllo doll Magie Chi ba |cosl Mapondae stlososmante AU impilazio. 
‘a Incendir,, — Tori acoppiavano le fiara. [maggio [amaro in tal caro! 
e eni e gel ani i pesare |alriot tto enecarsale, Galcia Sab: | ni nel laboratorio 6 deposito-di macchiti pad 
orta | pini, Piazza Castr/lto, 





Tn ogni mado io mon ineisto nel riivio; 


i; eppare questi tace, mentre reclama il [ms domando solamente che la mia protenta 


8 A 
[cucire del rignor Beltramo , nel cortile della [fratello cho nom; sofferso heran danno 6 non [sia registrata nol verbalo d'udienza por ogni 


[otsa n.16 di via Roma, Erano verao;lo (ci 





be abbastanza ‘diritti n costitairal parto ci-|effetto successivo di legge. 


quo pomeridiane; quindi i soccorsi farono da |vile.... L'art: 109'di procedura penale parla |  Demaria. Domiaudo cho tale dichiarazione 


Ogni: pare sollecitinsimi è dopo poco più di chiaramente: usi di 
un'ora 








[verso le 8 circa si rinvenne presso un!cunfes; 
stonale della, cattedrale di S. Giovanni il'ca- ritto che dà l'art: 108 





facoprite;i colpevoli. 
=% Rita, — La scorea notte ad un'ora(o|mandiamo non 
nicerio circa‘ nacque una (rissa per quistioni |della purte'eivil 





Madama Cristina. Questi disturbatori della |eccezioni tollerate dall’on. avver 
ubblica quiete si seambiarcno. prima i i essludesso quali 
Auantità dic poi vennero agli per Magis & Mustone, noi rent 
argomenti ‘solide, ‘allo ceffate |Femmo qui a' rappresentare gli altri intere 
‘èd'allo bastonate. Nel .. Però voglio osserrare che 
io certo B: A.. d'anni 49,, ‘oi sbblamo perduto. il 
ere, non; capiamo bsno ‘0 




















0ompsgnato 
[avere lo) cure dell'arte medica, 





IDUÒ essere, ciò. sarebba completamente n 










e di ladri. 





— Dadi 





[cipio itlegai 
|forzato dalla logge nà 
sto, ozui qualvolta ne sia richiesto dal magi. 
lia pergualzione setta poterono Minto. Oe ono" questo pom è. ta atto dei 
‘tm portamonete; tel: quale vi erano contennte |volunt dell'individuo; è ud comando al qual 
Vit quarantina ‘di lire. — ve obbedire Ora, sarebbo bene strani 
‘aTs Non toccare la roba altrui. — Due gio- [in cittadino, parchò é obbligato ad 
‘vani{ certi G. L, e V.O., eredettero bene di |teste dalla )egge, perdetso poi i suoi dii 
'appropriaraì tn fucile. ed ‘un'cannocchi civili o dovesse rimanere impanomento. dai 
astati in ‘custodia ds dae signori all'esercente |neggiato !,,. Ciò non può essere.. 
la Trattoria di . Secando, wa, scoperti dalle » ludete, se vole! 
die di P. S.. vennero arrestati ‘quali testimoni: Il potete: non 
., Bel divertimento. — Un! cotalo si per: 
[metteva di sparare ieri sera, dei ci 
[voltetla in vl Santa CI 
[gunedio di 
Venzione, 



































di rie [la lettera e lo spirito stessi dell'arî.. 100, 
Sopragginto le [tato dai. nostri 

‘., Io dichiararono in. contray-|Magls farono dam 
iché, fre: Ie altre cose, allo sco-| Ato. Na 








eggiati ‘ed offesi; 














PROCESSO. PIPINO. 


Conte n'Assisie Di Tonino. 


ennio 8 
FO GARA A: [di Palermo, che ammi 


Udienza del mattino. [esi come lo fa Michele Magis, 
te cav. Degnidi; P. M. cav. Ma-|' Palderti roplion ‘ed insiste. 
ifensori: avrocati Marsano e Paiberti; | Demaria, Nalla aggiuago. al già dotto. Il 
parte civile: avracati Demaria 6 Nasi; proca: |nostro diritto è chiaro come la lace del giorno. 
Fatori: avyocati Barberis 6, Macchiorletti. ‘Nasi replica 0! contata. di nuoro l'i 

IX nostri lettori si ricorderanno! come questo |Palberti, 








ro varia. volto parenti 











Corte 





l'quali' non sveyano avato tempo. sufficiente |dinposto già dalla Corte. 
[per istadiara.un® causa. tanto: complicata. 





della Gazzetta Piemontese. — contro questa, ordinanza. 

Quanto all'imputato Giovanni Pipino riae- | ‘Seduta sonpesa er riprentersi ala 2 119: 
inmiamo le nostre Impreisioni del ‘17. dicem 
Dre del modo seguente: Walezza (dalla sora, 

« L'impotato Giovanni Pipino 4, come. si | L'udienza è ripresa allo ore 9,40, 

como sii 87 auni. È di statura più glo| Presidente. Giovanni Pipino , 

media, magro, muoilento, Il colore della fac: tento. perché ora si dà ‘lettara dell'i 
ola è Igiallognolo, quasi terricoio, malaticcio. |nconsa; 














ivude, Capelli cestanc:fuliginoai,, mustacchi |gno di commozione: 





"1 |bioudi, rivolti trascoratamente iù giù, pizzo |- Sì dà lattrira dell'atto d'accasa, che gi pu» — Il fratello ei io eravamo come padroni 


fam 
L'oschio é insignificante, quasi spento; naso [esposto nella nostra Cronaca giudiziaria del 





piccitlissimo di barba sotto il labbro Itfariore, |dizo un'amplificazione di. quanto! noi at 


regolare, zigomi pronunciati, guancie magris- |N: 844, 14 dicembre 1878, 
‘iime; ell'agto d'accusa quello che v'ha di 





patico, ma malla affatto di truce nè 
tante, 

x Pipino; all'udienza, sì contiene con molta 
posarezza; nulla di cinito, nulla, affatto di tra 
Cotaute. Ascolta tutto. quanto ai dice. con 
[molta attenzione, ma senza commimoversi per 
[nulla © senza far trasparire dal amo volto 0 
da' suoi movimenti nesamba seria ‘od \sppas-| Ln lettura dell’ 
Sionata impressione. n ia 

Pipino & veatito identicamento como. nella |Sroto 
prima udienza. deli 

Il ‘suo contegno 8 10 stesso, malo si scorge 
Più abbattuto. 





ribat: [paroli mon si doveva dizlo al è cho il bi 
iero Meloncelli riconfermo Îa snu deposizio 
dichiarava aver riconoeeinto 






















solnte mancanza di spazio, 
» Giovanni Pipino presta la massima 
Alle ore 10 la sala delle. Ansisio é uperta. [zione alla inoga lettura. dell'atto d'accusa, 








pressi della Corte /sono stipati 

Diezza compagala di alpi fa Ja. guardia [di capo priscipalo: d'accusa, 

‘lle porte e tiene iu risperto Ja folla. [certo/sogno| quasi impercettibile colla testa , 

“Alle 10 112 finisce il sorteggio! dei giurati. [come di chi sta ascoltando nu dissorso ncos 
‘demico e ne segno la cadenza dai. perio 














della Parte civile. ‘com’ enza, cinismo, 











naso colle pezauola. 


talcono Parto cirio, ed Rnpno i loro pro: |! Pio col n 


ratori. To li assisto como patri 
‘Avi, Nari. 

[cone la procnra, di 
“Avo. Macchiorletti. Rappresenta gli erodi 

Mastone: Esco la procura, 
Si leggono le procare. 









stupore, né di commozione. 















eli da costitaii 
‘gui un ‘caso anorm 





può snasiste- [d'accusa a Pipln 





in questa came stessa. Duna! 
[essere auch purte civil È 
bero anche deporre il falso ed' allora ‘cadore |non:é'cho di L, 1900. V'ha di pi 
Botto lo pene conminato dal Olive di proce ela di un’ cambiavaluto Beltrami, 
‘dura penale... On, come mai potrebbero 
te ad to tempo testi, e puniti, 64 allo ) cambia valute Rovat 
(atesso tempo avere (gui i'Ioro. rappresentanti [ni prenda nto di ciò nel veni 
[quali perte civile?..- Per il Michela Magis c'é |. vr: Demuvia. Prego 
























tolgono due orec- [nuova domanda di riavio. 
[rio della cnusa? 


ostituhi *l parto civile dev'easere provato un [obbUgo di rispondere ora,.. Dirò frazcamente: 
lanno ef ttivo. Possono costit 











iù danno [a not dalla difesa questi errori di copia. im 
No, Dice poi che |portano boa poco. Non così per. DI 








arte civile. Non'sì riconobbe a ‘questa Il di- 


‘Sono i figli 6-non|| . Set 
duvere di um neounto. Si fanno indagini per|i fratelli 1 rappresentanti legittimi degli no: a 


(gisi, Quindi: quali difensori; di Pipino, noi do- 
la nmieesa: la costitazione 


tan a tono, alaglo icneto, 
Eilo Megntitito gal citalogse: nnt | Gan Teresa, GI Delta Angela. Boni; 
te tortino a va 





e | Destefunia Francesco, Audino' Francesco, Ca. 
ire [nuto Attonio, Olivero Battinta, Gianotti Gi 
tti [como, Meloncelli. Alessandro (2 Darbiere) 


stone o [Crodara Visconto Francese 
odiato. © Nigra comi. Fi 
N civil ci 8 imbosaltio ng guleto | cav. Francesco, Amodeo vv. Acklla, Quirico 


O [o igil; la Corto! di Palermo che ‘ammise. la|Tuattene 
TE SO Lara 
Analiente Ja Corte di ‘Porino © quelle 


lion tanto stretti: né tanto danneggiati ed of: 


processo nja stato rimandato; nella nostra || P. M. confata l'avv. Palberti : riconosce! 
î del giorno 17 dicembre 1878, [in tutti; compresi 1 duo testimoni! il diritto |nella case pate? 
l ciò ad (stanza dogli avvocati della. difesa, [di costituirsi parto ‘civile. Conchinde per il 


La Corte sl ritira alle 11,50 0 rientra alle! 


anen: 
% Ta tutto Il complesso non c’è nulla di sin-|zialo, o'che da noi non fa datto il mese scorso, — Siseignore, 






a Pipino il' rasoio rinyeanto intriso] 
gue nella caso del povero dottor Mu- 


ttenziono e col silenzio jl più 
ndo: nella sala, rotto soltanto dallo grida 
folla cho sta fuori della Corte d’Assjsie 
‘che non pnò esser introdotta nella sala per 


È iunzile il dire che è aftllatissima. Tatti i|ma, come sempre, ‘non dà nessan segno d'im’ 
i gato. i [Mtsonea né dl comioozono. Solo ad ogni ie 
i Pipino fa uni — 


P, Si potrebbe. procedere alla. costituzione [MA il ripetiamo ;, tatto ciò. senza emozione 


E ttiamo, dopo il griora-|,, Però nel momento nel quale ai paria dell'a: 
'mento per evitare Tulrazioni o cadere il ml: |tima cena fatta in cast. di Pi ipo lala 


Re quale futerveune la povera, Gabrlela Magie, 
TAN imputato dè qualche seguo di commozione € 
Si probtscia la formula el Hi giuramento è|{® #forzi per trattenere Îl pisuto. Vi riesse, 


i Sa di per steel paio, Vi ee | — 


tto, d'accusa che. parla delta 
deposizione giurata. del. barbiere Meloncelli, 
(ch dichiarò aver riconosciuto essere il rasoio 

renato in casa del Mastono di proprietà 
(del Pipino, questi non dà ‘alcun seguo n8 di| macchinette da paste: 


Avv. Palberti. La contituzione: dello parti | _L% lettara dell'atto d'accuse durò fino allo | Palma ovs avovato inesso negozio per vostro 


‘Come testi porre: [L: 10,248, mentre pol bella. anpla origicals|mesi 
allora ‘cadere [non 8 che" i lle fea|T Avte poi combiato? 


- «La leggo dico chiarasuente che per | Afariono. Veramente non. mi. crederei fa] — Qualch 







easer danveggiato od [sia pure registrata nel verbale d'adienza. 
layoro:le fiamme fran domate, mt |off:20..; » La Corte di Cassazione di Palermo| ‘P. Lo sarà. 
iivenn prodotto un dinno)abbastanza conside: |prontcciò na sentenza negativa in una camsa 


revolt [fmatoga::. 11 padre ai una donta, uoolkn mon| _P, Aveto Giovanni Pipino, l'atto: 
1°, Cadavere A neonato. — Terl mattina |si preseait., entre vba sorelle si costital d'ascia MIU) È 


'd'acomaa che fa etto test4? 
I. Sitsignote... Ho capito... 
o vi ricapitalerò ‘© nplegherd 
l'atto d'acousa steso: 





II presidoito cav. Doguidi incomincia la 


L.. lona caprina fra tre TO d, ii spiegazione dell'atto d'accusa. Pipino con: 
i Fon cnprane fa fre divi In/vin| 00." Doveri Tao bevi cisiazi ein 
prepentsuti Ia | L'amplificazione del presidente! dura) fino 





alle 4,15, 


Rot getta moggior luce sui fatti 
‘nccem 


nell'atto d'accuea. 





Si procede alla lettura dei soliti documenti 
a lle co |P o Lt del 

di parte civile; perch i nostri È 

all'Ospedale cd alla propria abitazione per|citenti sono tei jn questa ‘csuea. (Ciò non | (Alola Carlo,  Trombetto Lucia, Calcegno 





testimoni a ci 





ico sono 47: 





NA Roe ae ge] 
Ani 


I due teritori vennero arrestati dalle guar: |sord, cobirazio al dlcitto delle genti... ta] Ottone Bivggio, Oldsto Giuseppe, 
die di 


Magnetti ‘Maddalena, 





[Gattero Loteno lara, Bassizio Margherita, Fruat 
* | Gaetana, Peretti Guvlno, Allari Giuseppe, Guala. 

[scondo, Dacco Giovanni; Balènini Angelo, 
[Ferrero Felice, Gabri Felice, Allonti Pietro, 











Testa: Stetar 
stiano, 





, Viani Giuseppe, Ferrero Seba 
‘Aogasto Gorso, Leotiuo. Saoedote; 

“Rosetta Lecnino, 
e, Rontta Pietro, Gantior 














[Giusoppe; Bellis Secondo ,  Piovano dottore 





rvereari; ‘poichè Mastuna 6 |[AdOlfO, Novaro Mascarello Giuseppe. 


T testimoni scarico sono 99: ne daremo È 





‘Rispondo por 'caslasione spe» [POMÌ quando si presenterà l'occasione dai loro 


into mancava anche il permesso di porto |clale di Michele Magis, domandata con tanta |!Sterrogatori. 
n, abilità. oratoria dal mio'onorevole avversario... 
’, Arrestati: 1 per questua, 1 contrav-|Egli citò )l dettato della Cassazione di Pi: 
velitore alla soveglinnza © 4 por ori 


Presidente. I giurati. possono far dell do- 
mando tanto ai testimoni quanto all'imputato; 





lersio, che csclage uns sorella, Togli cito Ja |S®MprO però per mio mezzo. 

(orto dî Napoli, che nunive la fidanzata por|_ Tnterrogatorio di’ Giovanni Pipino, 
Foelamaro contro la morte del suo promesso | Dopo le Interrogazioni di usuale formalità, 
[8pos0; la. Corte di Firenze che ammise il fra-| lento ino lal modo ni 
Ti duplico assassinio di via Lagrange [to d'tn usci; Îl qualo avera per moglie]! brestcnto incomincia dal modo seguente: 


Presidente. Quanti anni avete? 








stra. professione? 
binde. 





— dleronnito 
i] — Nom d'altro? 
= E di pesto, 
= Vostro padre negoziava pure in paste? 
ignore; al portici. di Po, n. 58. 
1] — Stavate.con vostro padre? 
| _— GI fui con:lui per poco tempo. 








acato|| — Perchè per poco tupo? 





Perchè fui soldato fino a1:1867. 
Ritoruato dui ‘servizio, siete rientrato 





Siesignore, 
— Quanto ci siete rimasto? 


: i = gel od otto men. 

Torna qui inatile il ripetero quanto ‘ab: |19,65 con uu'ordimanza. che rigettà l'istanza || — ni i 

biamo riferito di quell'adienza. Ia ogni modo |dei difensori ed ammette il disnosto; Sira are pi ell uno 
d ost lettori ponsopo ricorrere ‘al° N. 646 |- Palberti. La difesa ei riseera di ricorrere 


fratello. 











fa ' cid? 


— Mio padre mi ha dato 2000 lire (si com- 
i arl ite e ano Im Gi 


Fimelta colmo) 6 ini ha emancipato. 


[Ha la fronte bassa, depressa, tatta rughe pro- | Imputato. Si alza e risiede senza alcan se-|;,-_ Vi Hu emancipsto solo a parole. Cosa 


facevate allora in negozio? 





= Ma ehi'era infine il padrone del negozio? 

Hiper tavel attaiiena po elit 
và. di rendita. 

— E lasold 2000 liro a ciascnno di voi? 





— (010.8 poco chiaro. 
— Domaudi a monanì Origlia. 
= © vostra madre? 

Voù c'entrava più per nulla. 
— fare di no. 
— Lo posso assicurare. 
— Vostro padre quando è morto 








3 SA 
i veg 4 sita | = PAVIA 4 


= sì. 
— Quale! come? 





? 
— Una vigna a San Raffaele; 


tten:| — Poif 








vostra. multo poi cosa feos?' 

— Fisse separata da noi. 

= Avevata il negozio sempre al posto stesso?” 
T No, Si cambiò al n. 57, 

Z Quando vi siete matitato? 





na avevate vai ? 
rimanovano 300) Lire. 

E'non vi aieta diviso altro col fratello? 
Un po' di mobiglia 

Queste 900; lit Grano in biglietti? 
SÌ, Mi pare... in biglletti. 

In lottega avevato una macchina? 

— Macchina proprio no; ma una di quello 





— Come aiete rimasto così poco in via del 








(civili) dell'avv. Mustone 0 di Michel ia [OP0 842, [conto ? 1 

non 6 sagolare la nerena modo © nol ne ct + — Pel fuoco che si appiocò nella mia bottega. 
tostinmo la egalità. ‘Tanto. per l'ino come| Avo. Marsano, Desidero sia fatta ona con-| = Nou per cattivi affari? 

Por l’altro c'è una” ragione i [tatazione, per non dito nna protesta, Coma| — No, gli affari andavano bene. 








leggo, fa notificato! l’atto| — Avevate accumulato molto ? 
ciò è vero, Ma Ia copiu| — Non molto; ma abbastanza, 
Fe; poiché sl l’ano che l'altro sono. testimoni |dell'atto medesimo) era inesattissima; SI parla | — Pol aveto €ramutato in vin Montebello ? 


© Si: e mi sono fermato Ia duo anni e tre 


— Sitiguoro. 


parlare, come risalta di| — Perchè? 





iù adatto al mio commercio. 
FeTA B'ands in via: Montebello gli aari sono 


pic ciale pur l’esclunioni id è|domandare all'on. avv. difensore se di questa |stati assai magri? 
elregli nen tt patto Fc neggtato dalla norte|ena protesta ictoade Terno argomento! di ont |" «Non magri, me li operavo. migliori al- 
elia sorella Gabriel 
Ta voro, dopo AYar deri, mestanlo "i [Ghia d'oro a smalto che possano essere valu: |P, Tacendo Fila di domandare un nuoro rin:|- = Avete avati, debiti con chi vi somuiai- 
ria di via |tati orso venti franchi. . .. . 


trove. 


trava;i generi primi? 
mola 
È Li hveto' pol paga 
Cf: Too di” qenado mi nl brastò la 
bortega: 


"— Cho ulstoma evorato di pegamento ? 




















| 





4 
| 


— Quando compravo una seconda partita ;|Francesco Balla, stava caricando Il sno fo- 


pagano la prima che avevo presa. 
— Pare di to: polchè qualcuno 
LEE 











@ Lovati quanto dovete?! 
— Jaltima nota. 








‘Son 
le note elio non 
‘Gutzonè non poteva pagare; 





punto perchè. sono in 






cilo; parti il colpo, © no ebbe la: mano ferita 


mandò |in modo: così gravo che fa dovata sbito amn-| 
‘catcoro. per pagamenti 


tare. II Ro fn assai dispincente di questa 
Hisgrasia. ed è stato largo vario il povero 
Balla di ogni geo di socoro. 

— Ferrovie Romane, — Il Presidente, del 
Canelglio dei. ministri ricevetta lerl' ua rep: 
presentanza. degli azionisti delle ‘Ferrovio Ro: 
ano, che lo interessarono a’ risolvere nolle: 
‘itamento la, questione del riscatto della rete 
farroviaria spettanto n quella Società, 

— Lettere minatorie. — Il Pontefice hs ri: 








'—° Pare chi È creditori. non fossero pagati |cevato lettere minatorio dai socialisti di) Ger: 


‘è dal garzono né dal prinsipal 
Marsino.. Tatti i testimoni hanno ancore 

rato che aggiustavano i conti il mese do 
‘Presidento;. Lasci. continuare.... Pipino 














‘volevato voi comperare dal Lovati una mac-|seguenti relatori : Cambray Diguy pel bilan- 


chine grande ? 
Imputato; Sianignore. 
‘Avete voi detto a qualcuno che atene 








vati ia morte della. madre per comperazo ln |!CFombetta 


mania, Th Vaticano si raddoppiarono. le pre- 
canzioni, di vigilanza. © 
—I bilanet in Senato. — La Commit 
permanente di finora del Banato nominò 
















io dell'ontrata, Martinelli per quello delle 
finanze (e. dol tesoro , Verga: per. quello del: 
l'interno; Lampertico ‘per anello degli esteri 

sr. quello | della marina, Casati 








n per quello della guerra, Giovanola per quello 
PST, ne 5 Invori pabblici, Boretta per quello dell’agri-| 
= Gon chi vi dava il riso averato debiti ?[coltora, Borgutti per quello dell'istruzione. 


— Solo per l'ultima somministr 
— Quando aveto posta 
subito tatti i mobili? 
— Totti no. 
= Quanto dovevata ali mercante ? 
— Groto 108 lire; 





— Risulta però che dovevate di più e nd! 





rehé sono fn prigione tatti mi citan 
per debiti. 


— Da quaùto tempo conoscevate la povera [con recente. decreto: stabilito che d'ora i 


Gabriela Magie ? 


2 Pa tia anto 0 mezzo (n po' commosso), 


— Coma avete fitto la sus relazione? 





Ho fatto Ia ana relazione. per meseò del 


tinello aichelo 
— Tnvital il fratello a pranzo, Venne) an: 





ldumanze di deputati 
trentacii 


sunedi a sera 
ue deputati appartenenti al groppo| 












Caivuli, tennero una, conferenza. preparatoria 
or intenderai sul da farsi nella prossima: n-| 
lunsnzt, 


Decisssi di sostenero un'unica. direzione nel 





o 
Il ministio dallo foanze ;/bn. Magliani, li 








nanzi; abbandonato sl nistenia della reggensa 
dei Banchi del lotto'in segnito/ alla morte del 
titolare, debbano eesì ritornare immediata. 
tento a disposizione dell Governo, il quale 
‘Iprovvaderà sll'esercizio dei medesimi nel mio: 

fo più conveniente, 6 no dard esclusivamente 











- [la colisesniono n coloro che! sono; pensionati 
cho lei... A L'era tant una bona fia/ (assai |dellosifato, 0 ricevitori, 0 antichi impiegati, 


commosso). 


Marsano, Prego di osnerrare che ha detto 
di aver fatto la relazione per mezzo del. fra- 


tello Massimiliano e\non del Michele. 


‘Presidente. Ma no. Non faccia dire quello 


cho non s'è detto, 
Marsapio. Prego di farglielo ripetere. 


giusta 16 norma stabilite dalla legge in vigore. 





Domenica 26 fn aperta da Berger nellal 
[oran ®nala dello” feato ul ‘rocadiero, l'eta: 
Fot dei premi della gran: iotteria dell'Espo- 


Presidente, Danque avete fatto la cono» |nizione: 





somma della, agis per. mexico 
Imputato. Del fratello Michele, 
— Sapete se la Magia aveva auniohe ? 
= Sl; mi mostrava: anzi le Joro lettere. 
— Cho dicevano? 
— Parlavano d'amicizia. 





— Siota,andato subito in casa del dottore 


Mustone: 
— Nei primi tempi no; 
— Quando fa a prima volta ? 
— Non ricordo precisamente... 
sali per la cosa con mia moglie, 
vid ‘a siamo esciti assim 
— Ma in cosa quando slete entrato ? 
— Ultimamente : di sora. 
— Qual sera? 
= Nol saprei; da duo! 0.2 mesi. 
— Dangae 
— Qualete volta. 
— Paro sempre. 

















— Fino a che ora? 
— Alle 10/0 10/114. 
Solo con lei mon siete mai uscito? 
— $élo mai, 
= Come? 
— Gioè: 
ivevo meco la mia bai 
— Danquo densa la moglie? 








— Avote mat parlato coa leî d'interessi 
= Bi: quando sl ammoglid smo fratello. 
Perche? 

 Piangera 


per talo matrimonio. 
Mfa so dicono tutti che era, contenta, 
olio la Magia era nns allegrona ? 

— Venne da noi piangendo. 











vostra atessa!.,. Foro! 







La sedata # tolta alle 5,25. 
Rarenens. 





CORRIERE DELLA SPRA 


28 gennaio. 

Servizio telegrafico. 
8i è potuto attivare in filo telegrafico fra | del 
Lione © Parigi. I telegrammi subiscono. però; [al quale noi mirismo con lo ‘ope 
tanto l'ingombro di corrispondéare, gravis:|ohe, propizio dell'Istitato di Sant'Ignozi 


simo ritardo. 


NOTIZIE DA ROMA. 
97: gennaio. 





Trattati di commercio. 
er ‘il: trattato di commeroio italo-elvetici 





indavate colla moglie sempre! 


‘Qualche volta si esciva a passeggiare | 





Danquo eravate ‘intrinseci colla, Mogis? 





5 «In 
Flos! Basta, L'ora [credo obbligato dal. dovere 
Fimandiano a domani l'interrogatorio: [di ricordare. al Padri Provinciali quali aieno 


1° negoriasori, 


Vi concorso une folla enorme. 
diartano tenne un breve. discorso, in cui 
nziò che vi seranno oltre 89,000 premi] 
del valore complessivo di 7,716,112 franchi. 
‘Prima di procedere all'estrazione fa suonato 
il grande organo. 
ilo oro 0:40 ra terminata l'estrazione dei 
‘primi 300 grandi premi. 
Ai ‘ogni proclamazione di nnmero seguivano) 
pole, 
‘’fcco l'elenco del primi dieci nameri estratti 
che vinsero i più grossi premi: 
Serie IV N, 978599: servizio da tavola in 
'argento del valore di L. 14 mila, 
"Berio VEN. 167207: oranmenti di diamanti 
|di Li. 100 mila. 
Strie XI N. 735662: colana di dinmanti di 














ohlesa di L. 25 mila." 
‘Berio VITL N. 955089: trionfo da tavola in 


per tetto non solamento d'inriciare 1 tran: 
Tasioni fea 1 mercati francese o'itallano gra: 
Fantoli di caso più pesitiy ma mabiita © 
Mato ‘ettolgio alle mazioni concorrenti na 
trattamento differenziale minaccioso per le 
|relarioni di commercio fra i due popoli econ- 
‘trario delle loro tradizioni di amicizia. 

Ni Lnogi dall'attenuare' lo. consaguenzo di 
n'talo atatò di cose, il tempo. non. poteva! 
che sggravarle stornundo sempre più muelle 
Cotreti ecmmerdiai. che i rato. forata 
dotto l'inforaza dî mafeganzlianto di tratte: 
MSGRto; spiciaimanto vantagiion © prodi ose 
la Frnota © l'Italia, che pei loro bisogni, ‘i 
loro ‘gusti; 1a:1oro vicinnuza, sono in conflsioni 
tao onroli gli seat, A 

lpgiunge la relazione ci, preccenpantori 
MI ES etto dose, 1 de Cover! fecero 
‘testa convenzione provritoria; da alcune 
spiegazioni ma detta convenzione; ed esami» 
nando Il trattato ‘Italo-anstriaco ‘che, appro: 
Fat, sarobbo la regola. delle relnzioni com: 
Merda fracoeallom, dlco che i nuovo o: 
Ho prete per. gi mpaentor. fici 
lan reale vantaggio sulla tariffa generale ita- 
liana; enamera in prova di ciò alcuni nrti- 
Soli, è spora ch'a, Camera approverà Ja con: 
‘renziono in attesa della conclusione di on 
Hettato deiitio; 




















Convenzione colla Svizzera. 
Teri è ‘approvata tua ‘convenzione 
colla quale sì, prolunga. fino. alla fine del- 
l'armo (con poche modificazioni nostro be 
Meficio) Il! vecchio trattato, ealstente colla 
Briszora. Restano ‘mpregiudicate lo vario 
‘gravi. qnistioni relativa ‘ai contrabbando , al 
tassati: di cotone, ecc. (Vedi dispacci 
‘Agenzia Stefani.) 


Vertenza di Tunisi, 

Un talegrammna speciale da Tania, 2 
[ifessaggere assicura essero' gionta istrazioni 
‘al console inglese di mettersi. d'acconto con 
(quello: d'Italia, par resistero ad ogni  innora- 
[ione che il consolo francese pretendasse_im- 
porre negli atatati 0)nel personale della Reg-| 
‘enza 

Queste istruzioni si: crede ‘aleno. state im- 
partite dal Foreign Office in seguito deliedi- 
[chiarazioni dell'onorevole Depretis al Senato: 
‘essere cioò il Governo italiauò deciso a non 
permettere ‘alcumo npostamento. territoriale 
fallo coste africane del Moditerran 
































CAMERA DEI DEPUTATI: 

(Telegramma della Greveita Piemontese). 

ROMA 28, ore 4,55. — Cavalletto 
‘volge’ ina sun interrogazione diretta a 
conoscere coma Il' Ministero intenda com- 
piere lè operazioni di recensi- 
mento del sub-riparto lomhar- 
do di vecchio catasto pet la unificazione 
‘dell'imposta \ prediale. nei compartimenti 
Lombardo-Veneto, e como intenda soddi- 
‘farei credito di sei milioni di detti com- 
partiment! verso lo Stato in dipendenza 
dell'occupazione ans 

Magliani, ministro delle finanze, pro. 
[mette di ‘provvedere come meglio. sarà! 
Possibile alla prima parte doll'interroga: 
zione, Circa la. seconda parte dico non 
‘etsere per orà, informato, 














'argnto di. 4 mil 
‘Serio VIII N. 712199; un quadro di Géro. 
mo intitolato: Preghiera alla Moschea, del 
valore di L. 24 mill 
Sorie I N, 880016: quadro di Hébert: Una] 
[donna nuda, del valore pure di L. 24 mila. 
Serle VILE N. ‘780818: un pinnoforte di 
1.15 mila. 
Sorio XII N. 887890: nn quadro {di Meis. 
vonier rappresantanto Une Marina del va: 
loro di Le 16 mi 

















Una lette, 
del generale dei Gesniti. 
Crediamo opportuno di pubblicare il se 
‘guento estratto di una lettera diretta ai Pro: 
inciali della Compsgaia di Gesì dal Padre 
©|Beks, proposito genorale della medesima: 
1 Îl pubblico e la stampa si occnpanio molto 
‘a in vario sendo delle dottrine & della linea 














Forse la, causa del dolore era in cass |di condotta adottata dalla Compagnia di 


Gesù, relativamenio alle vario formo dol re-| 


Sapeva bene che io era |gime' politico. 


presenza di questa polemica mi 


mio) officio 





| principli della Compagnia su ‘questa. ma- 
tera 


«La Compaguia di Gesù, èasondo un Or- 
'àino religioso, nom ha altra dottrina, né ‘al: 
tira regola di condotta che quella della Santa 
Chiesa, come il mio antecesaore, il reverendo 
P. Rootban, fa indotto a dichiarare nel 1847, 
ui La maggior gloria di Dio e la salvezza 
lo inimo : ecco Il: nostro unico e vero fine, 
‘postali: 











“4 Ta fatto con in diritto la Compagnia di 
[Gevù è e si dichiara estranea a tutti i par- 
titi politici, qualanquo essi siano, Ia tutti i 
asa! @ sotto tntta le forme di governo, essa 
ni rinchiude esclusivamente nell'esercizio del 
[uo ministero, non: avendo di ‘mira che_il sno| 
0 line, molto al disopra degli interessi. dell'a- 














ius avtito ieri: ins nuova, conferenza al [mania politica. 


Miuiatero dello finanze. 


Lo opposte; pretese ron sî sono ancora con: | Comp 
ciliate,, ma/sono già meno. lontane che negli [buon 


ultimi giorai. 


I negoriatori italisni per il trattato italo: 
elvetico hanno avuto dopo una conferenza con 


tina dopatazione di rafimatori di suochero, 


quali, domandano di: poter pegare \Il dazio in 


cambiali. 





‘« Sompro © dapportatt i 
ia, comple lealmente i doi 

ttudino 0/di mmddito fe 

che regola. il paese, 

« Sompre o; dappertutto egli dico a. tatti 
col snol ‘inseguamenti e colla sua_ condotta : 
ilu Date a Cesare quel che è di Cesare e a 

[Dio quet che è di Dio. n 

‘« Bono questi i principi chie Ja Compagnia 





religio della 
I potere 








— Ii macinefo, — Ascicarati che al MI. lai Gest ha sempre professti o dai quali ss 


nlstaro delle finanza siasi. ventilata la, quo: 
sione di mantenere 1 progetto di abitino 
lo ‘solo in vigore la 


dol macinato; metter 
lexggo al: (1° gennaio 1880) anzichè 
glio 1679. 

— Veterani. — Alcani 
mentato il ritardo che. si 


1° la 


cmall lanto le:| Convenzione colla Francia: 


non ai ‘allontanerà giammai. » 


CORRIGRE DEL MATTINO 


29 gennaio 


‘sione della logge 7 luglio 1878 pel Veterani. | Alla Camera francese fu presentato il pro: 
Cra il Popolo Romano dico he col primi | gotto relativo al convenzione commerciale 


del' prossimo 
‘susi0ne e' verranno, ti agli aventi di 
ritto » pensione, 


diuedi pagamento; 


— Oaccia reale. — Domenica a sera il Ro 
facava riturno in Roma dopo di essere stato due 


"ibitamente rootoeintà dalla (il 15 geni 
Commissione, il' cortificato d'iscrizione e l'or-|F! 


bbraio la leggo eutrerà in ess-| provvisoria colla Franola. Abbiamo già detto 





jo questa convenzione è stata firmata x Roma 

jo ‘corrento è che secondo essa la 

l'Italia si tratteranno per tuto il 

1879 (durata della. convenzione) sul piede della 
‘nazione più fevorita. 

Tu relazione con cui il Ministaro francose 





giorni a cacola nella tenuta di Cascel Por-|presenta la convenzione; ricorda: brevemente le 


xiano, 
Il risaltato della cacela è stato, anche quo: 
sta volta,, brillantisaimo; però lo partita di 





piacere fa disturbata da un csso dispiscevols; 
ina venerdì ‘alle; doo Ritter 


‘cho avveni 
Mentre mo dell zibattitori delle, sacola, cer 





'tonchiuso con l’Italia: che poi non fa sppro- 
‘Yato dalla Camera francese. -Ricorila 
‘8 che no consegui della tariffe 












Dif 
rea 





Ficendo pussato dal'irattato di commercio già [et 


— Si apre quindi Ja. discussione sul 
bilancio del Ministero delle fi- 








Pissavini lamenta Il ritardo della pre- 
Sentazione del rapporto sopra le modifi. 
[cazioni proposte alla logge di contabilità 
‘generale dello Stato, clie ciascun giorno 
si fanno necessaria ed urgentissimo. 

Leardi chiede splegazioni circa jl'man- 
tenimento e l'osservanza del decreto) sul: 
l'istituzione del Ministero del Tesoro, che 
fia qui non ebbe:mai amministrazione è 
ministro proprii. 

Mazzarella doplora si conservi ancora| 
l'immoralissimo giuoco del lotto e con le 
Hoverchio fiscalità mell'applicazione, delle 
relativo imposte si desti ‘Il malcontento 
nei contribuenti cle potrebbero alfine 
stamcariì. 





(Agenzia Stefani), 

Stirmit-Doda risiamo opportaco diro il per- 
che egli, ministro, avezse presentati riuiti 
landi, dello finanze ‘o de tesoro, © perché 
pol, volendolo Ja" Commistoae, i abbia di- 
Teti. Pa puro cusrvazioni terno allo ves 
Fiacioni fate ai ellanci dal ministro Magli 
Kde non paò intiernmenta acosttae, 

"Elie propono ci per l'incremento della m- 
ino mercantilo venga stemziate. uma acc 
[la orogurei in premio si contattori mami; 

‘Grigi teme di facciano dlecasioni che sp- 
odio a niente, trattando, como si fa, 
dinstamente ed Incompletamente di i 
pina che sie omni importaatisimo recare le 
‘abusa attenzione all'ordianmento dello Am 
‘nniotrazioni a allo scopo. loro. prefinc; so: 
Steno che, in tant insistenza è domuadare 6 
Holdicentenza a concedere spose, sie. neces: 
Saro un ministro del tasofo, I cui aliie 
Hebbe principalmento quelo ‘dl perre ordibe 
Finito ad ogni esorbitanza. 

'Oordeta Za Forta, i relstore. Incagnoli 
‘o fl miniato Aoglioni rispondono si preopi- 

‘Daono ragione della separazione dei 

i e dello varisioni introdottri 

ila Come 

Misto, Il Minintro f inoltre. dichiara 

ituistero del tesoro che incanto m 

go di modifiazione sella 

juta dello Stato, di cai proponesi dì 
tare e preparazioni 

hl appromti i primi ventotto 

tai di questo bilancio, cogli aumenti dio: 

Satndati dal Minintero. 



















































SENATO DEL REGNO. 
(Agenzia Stefani) 
‘ROMA, 28, — Discussione del trattato 
tra l'Italia e l'Au- 








ntria-Un 
“Scalimi 

'alzioni fatta! col trattato per. l'importazione 

‘dei nostri temsuti ‘serici in. Austria. ‘Racco- 


(mostra cssere poco buone le. con: 








‘îisnda si facciano. nuove trattativa e si cer. 
(chino: migliori condizioni per questa industria, 

‘Maiorana. assicura delle bnone intenzioni 
ldell'Governo per ottenere, ccn nuove tratta» | 
tivo, migliori condizioni ‘per 1 produttori di 
'Tl Governo tentò anche nel trattato col 
l’Austria di. fare il meglio possibi 
‘sporabile che l'Austria consenta ad un 
terioro ribusso nei nuovi trattati ch'essa 























Dopo brevi 
pelli ‘e Brioschi 6 del ministri Maiorana s 
‘Depretis ,.il progetto, di legge del trattato è 
approvato con 75. voti contro 4. 

Garelli ‘interroga; citca i pericoli dell'e- 
Spanilone; delle peste che Indlerince 
nell'Antralcan. 








[vi fa 
ttt 
tutte le preenuzioni. 


DISPACCI DELL'AGENZIA. STEFANI 
Detta sera. 

‘Parigi, 97 (ritarduto). — Uno Jattera 

(el prefetto di politi 





nm cano : il pericolo è molto lontano; 














Madrid. 57. 

ni discaterà. Îl matrimonio dell’infante Maria 
ta, col: principe 

Portogallo, 








Londra, 27. — Il Morning 

Berlino ‘che l'Inghilterra intendo di compe: 
18 l'alta: sovranità. di; Cipro, ‘mediante mn 
[one “di a 

tano accetti, e la Francia non'si opporrà. 
Londra, 25.— È smentito che l’Inghil 

terra [comprerebbe l'alta sovranità. di: Cipro. 

Del mattino, 

Parigi. 28. — Aesicarasi ch 




















1 Consì 
bs dichiarato che! non cederebbe salla qui 
a ana dimise 





ida San' Vincenzo, è partito per Genova, 

‘Roma, 28: '— ‘Il Popolo Romano dice: 
IStaesern fa, firmato, fra Depretin ed i dele. 
[gnti ‘svizzari, sl trattato. di commereto, assi: 
(Sttaute all’Italia sd alla, Svizzera reciproca. 
[mente il trattamento della nazione più favori 

Vienna, 38. — La Corritpondinza pot 











‘mutare la Direzione dello. stato meggiore. 
Budapest, 28. — La Camera dei dopu: 


Franela. 

Berlino, 28. — Il Reichstag è convo- 
leoto. pel‘ 112 febbraio: 

‘Parigi, 98. —I nibistri conferirono stas- 
ra oi presidenti 6 coi membri influenti 
maggioranza, della Camera circa Il rifint 
Mac-Mahon di firmare i deereti relativi 


















[grandi comandi militari. 1 delogati della. mag- | missioni: dell'on. 


[giornaza. dichiararono che ls ma 
Vorzebbe far cadere il Maresciallo, ma acset: 
la emo dimissione, Iavitarono i mi 








tere 
tri nd inalatere nuovamente per ottenere que- 


ata: firma. 


Nel: caso di un nuovo rifiuto, i Ministri 


‘esporranno la situazione alle Camere esi di-|Prefotto: di quella Provinci 


metteranno. 
Li 








posto in intato d'accusa. 








[cune modificazioni nella. magistratura, 
land; solleversi 
mandi militari, divhiurò di mon: accettare si 
i decisioni terdenti eg 

servito, ©) lasciava tale responsabilità nd al: 











isiglio. 
Versnillen, 28. 
lnistia fa presentata oggi alla Camota da Bian; 
lo al Senato da Vietor Ugo. 
Liepère, sotto-segretazio di Stato all’interno; 








presentò ‘un progetto relativo alla situazione [avere finalmente; regiionto l'api 


“ha da | presidente! del. Consiglio. dei. ministri 


[glio dei miniatzi di stamane, Mac-Mahon ab: 
stione dei Comundi militari, darebbe: piattoto 


ont 
‘Gibilteren, 27. — Il postale Nord A- 
lmerica, della Società. Lavarello, proveniente] 


tati approvò il'trattato di commercio con la 


iornnza non |capo della Destra. 





relazione della Commissione. d'inchivsta | famig) 
conchinda domandando che il Ministero del 16 |infinita 


i ma 
la questione! del’ grandi Co: 





Ta proposta dell'am-|renzs; venne di poi chiamato a 


rvazioni dei senatori To-{rale al Ministero di pubblica istruzione, nel 


Collegio di Borgo a Mozzano. 

3 Del mattino. 
PARIGI, 28, ore 9,55 (sera) — Le 
comunicazioni lelegrafiche interrotte da 





Deprett ssicora che la pente è grande: |(uallro) giorni sono, questa sera ristahi- 
[mente ‘diminuita. Sono, molti giorni che non |lite. 


— Nel Consiglio dei ministri d'oggi 


Il Governo non mancherà di pratdere|;1 maresciallo Mac-Mahon, dopo averifir- 


mate Je modliicazioni nel' personale della 
magistratura, la ricosato di approvare. i 
[Cambiamenti relativi ‘ai ‘grandi. comandi 
militari, dicendo che voleva lasciar ad 


19 finito aeifico [altri la responsabilità. di disorganizzare 
temo domanda un'inchiesta sui fatti rivelati | l'esercito. 


Pronunciate queste parole, uscì dalla 


convegno di Elras (sala del Consiglio. 


La siluazione pare assai grave, 
PARIGI, 29, ore 40,15, — Dufaure, 








ri 


cal 
(catosi ieri sera tardi  all'Eliseo, ha di- 


probabile: che il Sh ichiarato al maresciallo Mac-Mahon che 





il Consiglio dei ministri, dopo’ ferma de- 
liberazione, persiste ‘a reclamare il cam- 
biamento ‘di’ pareccli ‘comandanti ‘di 


Corpo; 
Il Maresciallo gli rispose che ayreblo 
fatto oggi conoscere le sue decisioni. 

— ore voce che il Maresciallo 
‘vuole insistere nel suo rifiuto di sanzio- 
niare cambiamenti: nei grandi comandi 
militari, @ che sî'mosira disposto a dare 
le sue dimissioni. 

ROMA, 29, ore 11,30. — ori sera 
Deprotis ed i' signori Pioda . Kichlin= 
Gigy, rappresentanti della Svizzera pel 
Irattato di commercio, soltoscrissero un 





ica smentisce che si tratti di riorganizzare [accordo provvisorio fino al 34 dicembre 


sulla base: della nazione. più favorita. 
Ebbe quindi luogo ‘un’ pranzo: presso 
Depreti: 





ini una seduta dell'Oppo- 
sizione costituzionale, fu accettato ‘un 


ordine del giorno di Spaventa in cui si 


decideva di mantenere intatto il! princî 
pio del pareggio, non accogliere Jo di- 
. Sella, e confermarlo a 





I 

Il giorno 18 del corrento mese moriva ine 
provvisamento in Siracusa l'avgocato 

Gandenzio Gallo! 








È nina irreparabile. perdita per la aconsolata. 
la, pei numerosi amici, per turta quella 
lange di impiegati’ che lo ebbero! a 
capo; per: tutti coloro) infine che in Lui sti- 





‘28. — Il Soir dice che Mac-[murono ed amarono il perfetto gentiluomo, il 


funzionario integerrimo, l'eomo giusto e di 
‘tubre, ganeroso. 

Egli apparteneva x. quella eletta di fanzio- 
nari piemontesi che tanto. contribuirono allo 
vasetto amministrativo dello auasaso provincie, 
(ed‘in compeuso a’ebbe larga, messe di lodi 6 


niadi a Fi- 
‘orino poco 
‘dopo le funesta giornate di rettembre. Sotto- 
‘prefetto a Verolanuova e Varese — consigliere 
delegato di Prefettura a Como sd ‘Ancona, 

ella sua 


Il Maresciallo abbandonò Ia sala del Con-|di onorificenze. 





Dapprima questore a Genovi 











[lei contabiaci, La Camera ed il Senato ‘sp-|cerriera colla. Prefettara di Siracni 


oroparono l'iargenza. sulla proposta e sml pro: 
getto. 


Vienna, 38. — La Commissione della |d 
(Camera, decise ‘di aggiornare la. dinctasione 
[ell'incorporazione di Spizza, finohé il trat-|1n stima e 


‘Terandi eervigi rosi dalla mn attivita ope- 
vai ocapast gli merino gradi di ciale 
Sì. Maurizio @ Lazzaro © della. Corona 
tall; Ia sua bonta d'animo ‘gli acquistò 
netto degli. amministrati, © In 








tato di Berlino sarà approvato dalle due'Ca- |sua, morte immatura segna. n vuoto che dif- 


mere. 


Berlino, 29. — La Commissione perla 
peete proporrà di inviato un. commissario in |l'imimento cordoglio. della famigli 
[Ruseln © to misure decise: dalla Commissione |giunti. 


austriaca, riguardo ‘all'importazione dall'Au- 





Versailles, 28. — Gli Uffici. della Ca- 


icilmente potrà colmami 
Il dolor vivissimo; degli. 





mici possa lenire 
‘con 
B.0. 


VITTORIO. BERSEZIO Direttore, 
PERRERO RNRICO gerente. 








Mora HOMINAFONO la COMMISSIONE POF titni- | ———w—__—_=#È"#1#@lnÙì"r‘'‘—— 


[nare la Convenzione commerciale prorvisoria 
Tutti i commissari 


tra la Francia ‘6 l'Ital 
seno! favorevoli alla Convenzione. 





Parigi, 99. — Il XIX Sitele afferma 


che orse 





nel suo rifiuto di firmare i decreti 
i ni grandi Comandi rllitari. 
Costantinopoli, 96.—Il Ministro d'- 
talin fa ricevnto;in udienza dal Sultano; 

La Commissione greca, incaricata della de- 











limitazione della. frontiera, tenne la prima 


fonterenan a Prevesa, 

Buoar: 
credito per 
‘plenipotenziarii e di ngenti. diplomatici ad 
‘Atene, Berlino, Bruxellea:, Berna, Belgruio, 
Costaritinopoli, Londra, Parigi, Roma, Vienna 
‘e Pietroburgo. 


"TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera. 

ROMA, 28, ore 3,50. — La Liber 
dice. che, secondo il progeito pei sussidi 
falla città di Firenze, il Governo conce- 
derebbe a quel: Comune #9 milioni, con 
(cui si dovrebbero pigare anzitutto i cre- 
ditori privilegiati, la Cassa di Risparmioe 
le Banclio: Nazionale è Toscana. I rima- 
‘nenti creditori concorrerebbere inparti e- 
iguali nella divisione del residuo' dopo _il 
‘concordato. 

— L'on. Coppino, ministro della pub- 
























sruzione ‘secondaria. 
‘genze avvenute fra i ministri. 


Lucca i bagni di proprietà demaniale. 





oneliadere con altri presi 
‘E chinse la discumiono generale. 








— La (upitale parla di varie diver- 


La quistione di questa cessione. pen-|El - - 
deva da 42 anni © l'improvvisa. solu- L'Agenzia Tesio 
zione si ascrive al bisogno: di sostenere ' 
Ja ‘candidatura Puccini, segretario gene-, 


Recentissima pubblicazione. 
F. @. Rossi. 
Conferenza. di Igiene. per gli ufficiali, in 


‘Dafunre ebbe an' colloquio. con |vendita alla libreria F. Casanova; piazza Ca- 
acfnbon, Tl Presidente dichlarò ehe porl-|rigunzo, — Volame di oltre 300 pagine, 
ì 


Prezzo L. 8.50, 


APPEL AUX POÈTES 


Lo. Vingi-Deuridme Concours. Postigue 
'onvort. en Franee le'15 février 1879, sera 





"6." — La Camera votò il |clos le 1" jutu 1829. Yint sdallles, er, 
vreaziono del posti di ministri |aTRent, bronzo, scrout décernées: 


Detander ‘lo Programme, qui est envoys 
franco, ‘A M. Evanisre CARRANOE, Presi 
'dent du Comité, 8; rue Moli 

Lot-et-Geronne — 'Affranchir, 


COCOA 


di Van MOUTEN (Olanda). 
Prodotto, alimentario molto nutritivo; eco- 
‘nomico © di squisito. gusto. Esso è racooman: 
(dato dalle celebrità mediche agli ammalat 
covalescenti ed'alle persone di stomaco debol 

















Vendita all'ingrozso © dettaglie presso la 

Ditta MORIONDO e GARIGLIO; 

piszza Sua Carlo, 8; Torino, 0768 
Circolo dogli impiegati. — Giovedi 


'ser4 90 gennaio, ved. Itogo;un tra tonimento 
‘pel ‘ragazzi; I s0li aoci'e le loro famiglie pos 
‘Sono intervenirvì. 





Avviso. 
Il notaio che aytebba ricevnto il testamento: 


blica istruzione, presenterà quanto prima!del signor cav: Jans Elia fa Giovanni di Lil- 
‘alla Camera il progetto di riforma del |lanes, dimorante {n Torin 
‘Consiglio superiore di pubblica istru-: 
‘zione e quello sul riordinamento dell'i- 





pitano"in ritirò, 
lo insinuare. e metterlo {n 
ig: Biadaco 

ns è morto in 
9186 

Le migliori Capsulo di Ontrame 
sono le Cspanlo Foncher, d'Or- 





_ Vi i î i lea , 50, ru bi hi gi. 
Vennero ceduti alla provincia di lenns. 59, rue Fambmtenn, F'arigi. 


‘Torino. farmaci Meco, 
piazza 8. Carlo e via Ro; 


Torino, Gal 
Z Natta, m.8, ric 
‘abbonamenti e gnmanzi: per tatti! i giorval 
Europa. Or 











) 






































Vindogi, Menogia © Sptttii [sitio ca atta it rn a a 


SFATO CIVIL DI TORINO, _ 8 gennaio | PE o nomoro 
MISCO Danord dl Qaligao cone 
Giuli, nata, Bolaro rella Margherita, id, bu Lo condizioni 








nel resto del 





l’Italia: Pioggia | 


meteorologiche d’Italia non! 


Madrid — Fagisol cav, Garlo, id. 7, di Torino, |hccelmano a moteroli cambiamenti. 





Ea 5%. Den. 
ae a nn SE 
Fa IR 
o i al cd da 3 peo 
‘Patera Giov: 61, di Car Mans, Min. faas. Min 










oli Sebanino, id. 47, di Bogoa fa Parma 89 
Par Snia NO dcr rane Belen BO 
Xi Coaialo Panta Taeta auto Go it 20 di tosto 86 
Peceto Torinese = Panis Maria na im NE 
"rino — Vene. Prnuenco 1.48, di de _L 
ua Marla nata Golbo, id. | 
Carolina mata apalino ; id: Sp 
lnlla — Corti Michi {d |, Peio, 0.791 
"Glaini Luigi id 
caio — Todi Oicgne | oneiganno, © 
Siod a demi 10, agli Supedali è, | Gerbino,0. 8. 
Musoito 2); cio6 maschi 10, femmine 1. | Rossint o È 
Matrimoni celebrati 5. gabbia det merlo. 











































08 lid: 27lontma |pioge 


‘Alfieri, 0. 8, — Linda dî Chaounis: 









1 Fironie 140 46 
10 Roma 160 60 
16 Livomo 160 (80 
n 












oli d'oggi: 


lettera A) — Ero e L 





idro, 


opera = L'astro depli Afghan, ballo 


R—G 





yrgio Gandi — I due 





— La signora dalla camelie. 





— La farina! del diao] — Lal 








= - 0.618 — Compagala squtire Guilia. 

FAZIONI MEESOESIORIGRO | stanno o) 1 — de ape di 
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18) Pa 60 lt na rta 1" 
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MARSIGLIA, 25 gennaio (sera): _ | Azioni Ferrovie Romane 
‘3038 Lombi 


somsino. 
rino; 28 gennaio (ore. 5. pom). 
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Eco don lotora | dio. latere 
Fraz filet meno 3.10 19/111 06 — = — — 
Sritera sono 4 110/75 11105 —— —_ 
Head più 4 -— nai ne 
[Garmianla più. 4 == 166108 1980 
CRUNAOA! DELLA BORSA. 
‘Torino, 99. gennato 1879. 

Jerî la Borsa ufficialo;di Parigi era in sen- 
0 bile: ribazso il 8 0/0 nuovo da 79/70 seen: 

deva 8.79.17. Îl vecchio da 77/10 n/70 65, 
15.010 da 114/07 n 118 45; lItalinno soft 
ferss ‘meno, ima puro qceso da ‘74 250 74, 

Alla riunione "libere della sera: non vi fa 
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Da noi si esordiva stamane n 82 22119, ni 
scendere. fino a 89 17 119 rimanendo in chiu- 
‘sura ‘a 69:20/fra lettera e denaro per:la 
Rendita per contanti o fine corrente. 

Per fino feb. al foco 8947 112 4 80 49112. 
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Mio)ma della notte da) 19. geuntio + 53 O paso sano) Prestito Nazionale a Pare che questo movimento di rialzo del|Obbl: Savoar 818 a 519. 
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Mei alia 
Primo quarto 0 oto 44 mio. di sera, DI ; peri SRO BORSA DI MILANO. 
TIE Mercato calmo. E] UFFI SA. | Rendita Italiana 8 0/0 contanti 
‘BOLLETTINO METEOROLOGICO mmporzione dei ERE 48 puonaio (earn 6 08 ossot Folino, 0 gennaio 1870, |__| Bftto Nasce Teo compito ("n 
LIMITO delto RSOO SERE | Gann 5010C Cd gia Ma Riporto cent, | Posi Mme: i 
SD quanaio 6to CProsi e ele I) MO o io e ©. di tn ia 0, 69/85 26 — fl |oat patta io rallo. i Qu mo 
D Osservatorio di Monomileri. GAPFÈ — Venduti sao. 40. 4 82 113 22 112 — 82/40 42-12. f.p.|Id, Banca Lombarda. |. 
die74 Mii 80 fp ‘Morento calmisaio. — Rip, cent, 50 86. Td: Getontacio Gintei i © 
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Banca Popolare di Torino 
CON CASSA DI RISPARMIO 


in ‘Torino, 8197 | Allo; 






























ì ins Siccardi, 6° (p1bo| FRATELLI USICINI di FAVIA Vin D'Angennes, N. 20 bia. 

i DA AFFITTARE spari di Meceniomesoman: Distillato o concentrato con un metodo speniale Gili Azionisti della Banca Popolare di Torino sono con- 
setto membri; vi ene [A (ASA COMMERCIALE | fattoria esieciaceza | que prode iero dal (Guarono, di morvogia so [}|rotai in Assemblea Generale ordinaria neî locali dela Banca 
ibis) Torinese oe] neri cere pei cen pe (emaief | Lose ia [ Ageno 10/20 55 peri ir di dei, 

o MoLA = incarica per aitonti n | ct Fora o fot ||| sa if qu po 0 cime coi (2 (bra pv, alle re 4 pomeridiana preci col seguente 

i logi vaoti è mobigliati come|ttino eùall: sto, Galleri olmonari — n 


Ordine del giorno: 
10 Ralisione il Granieliod'Amminntraione ed appromazione 
9° Relazione dei Censori; 
8° Nomina di cinque Consiglieri d'Amministrazione e. tra 
Censori scsdenti d'Ufficio a mento/degli articoli. 37 
0 51 dello Statuto Sociale. 
Torino, 99 gennaio 1870, 
8189) L'AMMINISTRAZIONE. 
TP —_T —— _- -_ ST !— 


Trovausi puru le Paatiglle al Gatri 
attenclesizi tolle affesioni casarmli con to 


Gent. 80 ln scatola. 
Bruce B. Giordano, farmacista di 8; A. R. Il Dacù d'Aosta. 


sa CEROTTO ui Vere 


Il. 
do Nerina; all'Arnaca di YOUNG, 


lla ip. G.Bruno per i calli ‘e gli indurimenti. — 
soma SI chiede |que cn è i nigi EL | ì 
un capitalista (che voglia |modio ritrovato per diminuire li ||| ig, © ADEN stommachil pungatlvi, depurao 





Î ‘pure per collocamento di persone | N3! [peretaalle et: 

| ANTONELLIANA[f*stz Soaltà poni — 
È Chino] aver un'idea |Comento i signori. propriet 

SU reirzia lia mene LI Re n 


gditicio ba gi ata ulti-| Via Po, N. 90, piano terrano, | \°%-- - 
toaodo in Torino per | seconda corte, A 

























3 roveto ve dimianire tivi, contro la mancabea. d'a E d 
IRMRATO LA Viola pie sez ia dele dal l'e Agli mzre. sdlichozza, l'emicrania, ILnordimenti le | Istituto Musicale SCUDELLARI-ASTENGO 


‘ con interessi soddisfacenti. 4,209 grati Bi dg Ara 
il cerotto inglevo. Young. Depo- fore. ll “veri nello 

ec o dor e] vi ruta FAL Camo i rina, MANFREDI, hire dici n è nq la 
log Ea 9 " ‘05196 [via Finanze, 3 è 5. 9810 L°4040 la mossa ccatola (60 grami); Le 3 da | per essere) ammessi alla. di Ieî scnola, venue nella determinazione 

La tatnca so grani ‘ampliare.il proprio Istitato ammettendo, quale condintrice, la 

sa si igi; Farmacie LEROY puo Nouwe: |||signorina D. Muggia, sbilisima maestra di pianoro, sliera 
tcAugustia, €. — Milano < presso A n 0% e ci ini: distinta 
cita Sal, 14,6 im to le primario farmacie, ERRANTE OE OA NESTA ESTE cat 
Vendita in Torino nello farmacie MARICOO. cav. FRAN: Îl| L'tstituto segna il metodo dell'indicato/ Conservatorio e porta 
0ESCO; CERRUTI, A. ‘TORRE e BONZANI. 3760 |a perfezionsmento gli alovi aepiranti ‘alla carriera musicato. dî 
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Via San Filippo, 
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La Direttrice, in seguito alle molto domande clio Je pervengono. 








EROICO RIMEDIO CONTRO L'EMIGRANIA, MALI DI caPo, evnaLGIE, oinanee, ecc. (CÀ 


GUARANA 


di GRIMAULT e 0, Marmacisti a Parigi. 
La natur in Losori d'ogni sorta. sovente ollre dei medicamenti d'una 
rara ellicacia, e questi sono appena conosciuti. Nol dobbiamo incoraggiure le 
Ficerohe fatte a questo scopo; indicando alle persone che sollrono di eWicra- 
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0, malaria 
il negonio da olio e salumi aito|SPAvi * che sotno attacchi di 








TE A ZA CIA PANI DESIO n on | ctoiito medici ca pi tt $0 anto SIERO dalle || [in ia Doragroesa, N. 26, già (del dottor Ristiocal paolo 
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